INTRODUZIONE

Il bilancio comunale, anche grazie alle innovazioni portate dalla riforma dell’ordinamento contabile, è sempre più uno strumento di programmazione. Questa funzione, che si affianca alle tradizionali finalità autorizzative di ogni bilancio pubblico, fa si che il documento previsionale dell’ente locale condizioni ormai le successive fasi in cui si svolge la gestione, non tanto perché fonte di autorizzazione per le entrate e di limitazione per le spese, quanto perché esso detta gli indirizzi ai quali l’attività amministrativa deve uniformarsi.

Il bilancio che il Consiglio oggi approva, su proposta della Giunta, risponde pertanto ad una pluralità di esigenze:

- presentare i bisogni dei cittadini, quali sono stati “interpretati” dall’organo politico della città, e individuare le risorse occorrenti;

- dare atto delle compatibilità economiche per il soddisfacimento di tali bisogni e delle risorse che possono essere prelevate dalla città, utilizzando le varie fonti disponibili (tributarie e non), e definendo pertanto i livelli di prelievo;

- affidare agli organi esecutivi il confezionamento dei “prodotti”, ovvero i programmi gestionali attraverso i quali quei bisogni potranno essere soddisfatti e quelle risorse potranno essere prelevate.

Per rendere esplicite queste funzioni cui assolve il bilancio, è redatta la Relazione Previsionale e Programmatica riferita al medesimo periodo triennale. Essa innanzitutto illustra il quadro macroeconomico dell’area territoriale comunale, con particolare riguardo alle caratteristiche della popolazione, del territorio, dell’economia e dei servizi, in modo da definire la “domanda della città”, ovvero il contesto in cui ipotizzare i “prodotti”, intesi come bisogni interpretati dall’organo politico. Essa, quindi, fornisce una valutazione generale sui mezzi finanziari acquisibili e sulle fonti di finanziamento, da cui poter dedurre criteri di valutazione sulla compatibilità delle risorse previste rispetto ai programmi di intervento, e sulla veridicità delle entrate iscritte in bilancio. La relazione,  infine, illustra i “prodotti”, cioè i programmi e le spese esposte per programmi, sia per quanto riguarda la parte corrente che per quella relativa agli investimenti, avendo cura di  specificare per ciascuno di essi le scelte che l’amministrazione intende perseguire nel triennio e degli obiettivi conseguibili nel 1998. 

Per il raggiungimento degli obiettivi è inoltre elencata, per ogni programma, la disponibilità di risorse umane, strumentali e finanziarie, la cui dotazione è riportata parallelamente al programma stesso, rendendo facilmente leggibile e confrontabile, anno dopo anno, il livello di spesa, il risparmio di risorse, lo sviluppo del servizio. I programmi sono accompagnati anche da indicatori di obiettivo, che consentiranno in corso d’anno il monitoraggio dell’attività svolta e la valutazione periodica dei risultati conseguiti. Questi indicatori saranno poi ulteriormente disaggregati e resi più espliciti nel Piano Esecutivo di gestione redatto dalla Giunta sulla base delle grandezze definite dal Consiglio, e che formerà la base operativa dei Dirigenti.

Il bilancio diventa quindi momento di confluenza di tutte le informazioni provenienti dai vari settori d’intervento - i cui responsabili  partecipano alla sua elaborazione con ruolo attivo -  e delle competenze relative alla gestione comunale. In questo senso il documento rappresenta momento di grande rilievo nella vita dell’ente, sì da costituire una reale guida per l’attività gestionale svolta dai Dirigenti sull’indirizzo della Giunta. Ciò avverrà non senza i necessari correttivi che in corso d’anno si rendessero necessari per aggiustare il tiro ogni volta che la realtà dovesse  discostarsi dalle previsioni. Artefice della effettiva realizzazione degli interventi nella città sarà in ogni caso il Sindaco con i suoi Assessori, mentre fra le competenze gestionali espresse dai responsabili dei Servizi un particolare ruolo sugli investimenti nella città è attribuito al Coordinatore Unico per il programma dei lavori pubblici. Incaricata della verifica della realizzazione dei programmi sarà la Direzione Generale dell’ente con il supporto del Servizio del Controllo di Gestione. La compatibilità economico-finanziaria attestata in sede di bilancio dovrà essere costantemente controllata da quella parte della struttura dell’ente che ha la responsabilità dei Servizi Finanziari, ed eventualmente ricostituita in corso di esercizio. In questo quadro di convergenze sui risultati dell’attività amministrativa, il Consiglio viene ad assumere una fondamentale competenza, che si aggiunge a quella di autorizzare gli stanziamenti per funzioni, servizi e interventi, e che riguarda la verifica periodica del raggiungimento degli obiettivi programmatici, e l’approvazione dei risultati finali, attraverso un puntuale riscontro dei contenuti della presente Relazione Previsionale e Programmatica.

          1.  IL QUADRO GENERALE

 1.1   ELEMENTI DI QUADRO ED EVOLUTIVI
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PREMESSA

Il documento che qui si presenta non è da considerarsi soltanto un adempimento formale ma costituisce, almeno nelle intenzioni, un contributo sostanziale alla conoscenza dei principali aspetti socio-economici caratterizzanti la nostra città visti sia in termini di struttura che di evoluzione congiunturale.

Si tratta di un quadro nel quale il bilancio dell'Amministrazione comunale, inteso sia come strumento di gestione ordinaria delle risorse che come strumento delle politiche può essere letto in filigrana al fine di offrire un contributo alla trasparenza e alla verifica della coerenza delle scelte effettuate.

Il periodo nel quale è stato redatto il documento e lo stato dell'informazione statistica sia esterna che interna all'Amministrazione non consente, se non per aspetti parziali e con una fortissima limitazione temporale, di seguire in maniera adeguata gli andamenti economici e sociali del 1997 che hanno caratterizzato il Comune di Firenze.

Con questi fortissimi limiti il taglio con cui si affrontano i problemi conoscitivi è quello dei soggetti che compongono il tessuto socio-economico di Firenze.

Da un lato si cerca di mettere a fuoco, in una divisione di comodo ma non per questo anodina, quella che può chiamarsi la "città dei produttori", cioè la fabbrica cittadina che produce valore aggiunto e servizi per la città dei consumatori, ma anche costi sociali e costi ambientali. Dall'altro si va a considerare appunto la "città dei consumatori", intesa sostanzialmente come quella componente che richiede i servizi necessari a soddisfare i bisogni sia primari che di ordine più elevato e il cui obiettivo può essere sinteticamente individuato dalla locuzione "innalzamento della qualità della vita".

Ed è in quest'ottica specifica che si suggerisce la lettura dell'azione delle istituzioni pubbliche e segnatamente dell'Amministrazione comunale.

Se per il profilo del bilancio quasi sempre il confine comunale costituisce un limite oggettivo, ciò non vale necessariamente sia per la città dei consumatori che dei produttori, il cui modo d'essere e di evolversi dipende da un territorio assai più vasto con cui è strettamente interrelato e da una serie di variabili esogene di scala regionale, nazionale ed internazionale.

Partendo da questa impostazione la relazione si articola nella maniera che segue.

Una prima parte riguarda una rivisitazione delle problematiche economiche e sociali che hanno caratterizzato il nostro paese durante il 1996 e gli sviluppi, taluni previsti, altri meno percepiti e percepibili, che si sono registrati durante il 1997.

La seconda parte, svolta in un quadro decisamente insufficiente sotto il profilo informativo, considera, dopo un tratteggio dei caratteri strutturali della città dei produttori, i profili evolutivi dell'apparato produttivo locale, alla luce degli indicatori nazionali - più numerosi - e di quelli regionali, provinciali e dei pochissimi dati disponibili a livello comunale.

La terza parte, con una rapida discesa di scala territoriale, esamina i caratteri strutturali e di evoluzione recente del tessuto sociale di Firenze partendo evidentemente dai dati della popolazione, nel tentativo di evidenziare anche le aree-problema endemiche ed emergenti avendo come metro di valutazione gli indicatori della qualità della vita.

E' evidente la difficoltà di inferire una valutazione sulle prospettive dell'evoluzione economica della nostra città, in larga misura condizionate da variabili esogene: si pensi soltanto alla vocazione esportatrice di Firenze sia che si tratti di turismo che di produzione di beni.

In questo quadro sarà comunque effettuato un tentativo di valutare soprattutto il senso dei possibili investimenti che potranno specificarsi sul nostro territorio sia da parte pubblica che da parte del settore privato. Si tratta di interventi finanziari di carattere strutturale e infrastrutturale che dovrebbero organizzarsi e specificarsi in un'ottica di sviluppo sostenibile da definirsi nelle sue linee generali attraverso le ricerche per i Piani di Settore prima e specificarsi poi, territorialmente e operativamente, con il Piano delle Funzioni.


IL QUADRO GENERALE DI RIFERIMENTO


- Il contesto nazionale

Con la pubblicazione dei dati congiunturali relativi al secondo trimestre del 1997 hanno trovato conferma le previsioni dei principali istituti di ricerca circa il superamento della fase di stagnazione dell'economia italiana che ha caratterizzato il 1996 ed i primi mesi dell'anno in corso. Come comunicato dall'Istat, infatti, il Prodotto interno lordo è cresciuto dell'1,6% rispetto al primo trimestre e dell'1,9% sotto il profilo tendenziale (cioè rispetto allo stesso periodo del 1996), realizzando il miglior risultato dal 1995 e restituendo fattibilità all'obiettivo di crescita fissato dal Governo, e cioè un aumento dell'1,2% su base annua.

Nel 1996 la dinamica del Pil è stata invece piuttosto irregolare, alternando variazioni negative e positive di limitata entità; la crescita complessiva che ne è derivata è stata pari ad appena lo 0,7%, un incremento che è risultato essere il più contenuto tra quelli conseguiti dai principali paesi industrializzati.

Tab. 2.1 - Il conto delle risorse e degli impieghi dell'Italia (1995-1996)

Miliardi di lire a prezzi correnti e variazioni percentuali a prezzi costanti


1995
1996
1996/95

Prodotto interno lordo
1.771.018
1.873.494
0,7

Importazioni
392.524
375.281
-2,6

TOTALE RISORSE
2.163.542
2.248.775
0,1






Consumi interni
1.107.423
1.165.352
0,2

Consumi collettivi
289.924
310.823
0,4

Investimenti fissi lordi
306.181
319.165
1,2

Variazione delle scorte
15.267
1.158
-

Esportazioni
444.747
452.277
-0,3

TOTALE IMPIEGHI
2.163.542
2.248.775
0,1

Fonte: Irpet, Rapporto sulla situazione economica della Toscana nel 1996, Firenze 1997.

Le circostanze che hanno portato a questa performance negativa vanno ricercate nel simultaneo affermarsi di fattori congiunturali avversi, sia sul piano internazionale, sia su quello nazionale. Nel 1996 si è innanzitutto verificata una costante rivalutazione della lira (culminata con il rientro della nostra moneta nello SME), che, assieme al rallentamento nella dinamica dei paesi dell'Unione Europea conseguente all'attuazione delle politiche restrittive imposte dall'obiettivo dell'unificazione monetaria, ha determinato un indebolimento delle nostre esportazioni. Sul piano interno si è invece verificata una sostanziale stagnazione della domanda; al riguardo un effetto depressivo è inevitabilmente derivato dalla scelta del Governo Prodi di procedere ad una decisa accelerazione del programma di riequilibrio della finanza pubblica, allo scopo di portare sin da quest'anno il rapporto deficit/PIL al livello del 3% fissato dal Trattato di Maastricht per l'ingresso nell'Unione monetaria.

Il 1996 è stato un anno decisamente negativo sul fronte occupazionale. Nel mese di ottobre il tasso di disoccupazione calcolato nell’ambito dell’indagine trimestrale dell’Istat sulle forze di lavoro è stato del 12,2%, superiore sia a quello rilevato nell’indagine di luglio (11,7%), sia a quello dell’ottobre del 1995 (12,1%).

Tab. 2.2 - Le forze di lavoro per condizione e gli occupati per settore di attività economica (1995-1996) - Italia (valori in migliaia)


1995
1996

Occupati
20.086
20.132

Agricoltura
1.493
1.465

Industria
6.522
6.441

Altre attività
12.070
12.226

Persone in cerca di occupazione
2.769
2.790

Disoccupati
995
1.005

In cerca di prima occupazione
1.202
1.246

Altre persone in cerca di lavoro
572
539

Tasso di disoccupazione
12,1%
12,2%

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro, ottobre 1995 e 1996.

A dicembre, poi, l'indice Istat dell'occupazione alle dipendenze delle grandi imprese industriali (quelle cioè con più di 500 addetti) è risultato pari a 74,2 (base 1988=100), con una diminuzione dell'1,3% rispetto al mese di novembre e del 3,4% rispetto a dicembre del 1995, mentre la diminuzione relativa all'intero anno è stata del 2,1%.

In un quadro congiunturale così fosco si sono comunque manifestati una serie di elementi di stimolo per una futura evoluzione positiva dell'economia nazionale: nel corso dell'anno passato sono stati infatti realizzati decisi progressi sul fronte del contenimento dell'inflazione che, con il rafforzamento della credibilità del nostro paese sui mercati finanziari che ne è derivato, hanno favorito una netta discesa dei tassi di interesse. Ciò costituisce un fattore di incentivo fondamentale per l'attività di investimento, sia perché riduce il costo del finanziamento, sia perché, rendendo meno redditizi gli investimenti finanziari, incentiva le imprese a reinvestire al proprio interno i profitti realizzati. Un calo dei tassi agevola poi, con la riduzione del peso degli interessi, l'opera di risanamento dei conti pubblici portata avanti con successo dal governo, creando le premesse per un allentamento della pressione tributaria.

Sempre nel 1996 la bilancia commerciale ha continuato a mostrare consistenti avanzi nonostante il deciso apprezzamento della lira. Le esportazioni hanno infatti registrato solo un modesto decremento rispetto al 1995 (-0,3% a prezzi costanti, cui ha corrisposto una crescita dell'1,3% a prezzi correnti), segno della capacità delle nostre imprese di riposizionarsi sui mercati esteri e di reagire con politiche di prezzo più aggressive alla perdita di competitività (stimata pari al 9%). Marcata è stata invece la diminuzione delle importazioni (-2,6% a prezzi costanti e -4,4% in termini nominali), 

in parte come conseguenza della debolezza della domanda interna, in parte per la scelta delle imprese italiane di "puntare" sulla qualità dei prodotti, sostituendo beni precedentemente importati con produzioni nazionali e ponendo un freno ai processi di delocalizzazione produttiva avvenuti negli anni passati. In un contesto in cui le imprese italiane hanno quindi dimostrato di saper reagire alle situazioni congiunturali negative, si è poi verificato, sul finire dell'anno, un consolidamento della fase espansiva che da tempo caratterizza le economie degli U.S.A., del Giappone e dei paesi del "Far East" e si sono manifestati i primi segnali di ripresa da parte dei paesi europei, tradizionali mercati di sbocco per le nostre produzioni.

Tutte queste considerazioni inducono a ritenere che il punto minimo del ciclo sia stato superato. Infatti, come abbiamo già detto, dopo due trimestri consecutivi in rosso i dati sul Pil relativi al secondo trimestre del 1997 evidenziano una crescita economica, sebbene ancora lenta, a cui hanno dato un contributo decisivo soprattutto due fattori: la ricostituzione delle scorte e i provvedimenti governativi in materia di rottamazione.

Le principali variabili economiche appaiono in sostanziale miglioramento. La produzione industriale ad aprile è tornata nuovamente a crescere e nel secondo trimestre l'incremento è stato del 2,5% rispetto a quello precedente. Un segnale di ripresa giunge anche dall'andamento del fatturato e degli ordinativi dell'industria: nei primi sette mesi dell'anno l'indice generale del fatturato dell'industria (valutato a prezzi correnti) è infatti aumentato del 2,4%, mentre l'incremento registrato dagli ordinativi è stato addirittura del 4,7%.

Le esportazioni, dopo un primo trimestre negativo, hanno mostrato in quello successivo una decisa ripresa (in termini nominali +8,8% rispetto al trimestre precedente e +6% su base annua) che ha consentito di chiudere il semestre con un aumento dello 0,6% rispetto ai primi sei mesi del 1996
. Ancor più consistente è stata la crescita delle importazioni che, sempre nel secondo trimestre, hanno registrato un incremento dell’11,7% sotto il profilo congiunturale e del 14,3% sotto quello tendenziale; l'incremento complessivo nel semestre è stato pari al 4,2%.

Anche la domanda interna sta avendo un andamento positivo; infatti nel primo trimestre i consumi hanno registrato un non trascurabile incremento, dovuto soprattutto al forte aumento dei consumi di beni durevoli (+5,1%), un trend che ha trovato conferma anche nel trimestre successivo.

L'inflazione, praticamente dimezzata in un anno (dal 3,4% del settembre 1996 all'1,4% dello stesso mese del 1997), appare "sotto controllo", come dimostra il modesto aumento dei prezzi (+1,6% il tasso annuo rilevato sia a ottobre che a novembre) seguito all'innalzamento delle aliquote I.V.A. determinato dalla legge finanziaria per il 1998.

Sotto il profilo occupazionale, il 1997 sembra invece per ora confermare la tendenza negativa manifestatasi nel 1996. L'indice dell'occupazione nelle grandi imprese industriali nel gennaio di quest'anno è infatti risultato pari a 96,3 (base 

1995=100), con una diminuzione dello 0,6% nei confronti del mese precedente e del 3,9% su base annua.

 Nei mesi successivi si è comunque manifestato un lieve miglioramento; a luglio il tasso di disoccupazione è infatti sceso all'11,7% (contro il 12,5% di aprile), riportandosi ai livelli dello stesso mese del 1996. Purtroppo i recentissimi dati sulle forze di lavoro (rilevazione di ottobre) hanno invece manifestato un peggioramento della situazione.

- Gli andamenti a livello regionale

Un'evoluzione non dissimile da quella verificatasi in ambito nazionale, si riscontra anche in Toscana, sia pure con alcune differenziazioni imputabili alle particolarità del sistema produttivo locale. Nel 1996 l'attività economica ha infatti registrato nella nostra regione un complessivo rallentamento, anche se meno accentuato rispetto al resto del paese; il Pil è infatti cresciuto dell'1,2% (+0,7% il dato italiano), un risultato dovuto principalmente alle esportazioni che, pur restando lontane dai livelli raggiunti negli anni precedenti, in termini reali sono aumentate dell'1,2% rispetto al 1995 (+4,3% a prezzi correnti), un incremento che, ad eccezione del Veneto, è risultato superiore a quello registrato nelle altre regioni del centro-nord.

Le ragioni di questa migliore tenuta dell'export toscano vanno ricercate nella sua particolare struttura, caratterizzata come è noto da una minor dipendenza, in termini relativi, dai paesi europei e da uno stretto legame con due mercati che nel corso del 1996 sono stati in decisa e continua espansione, quali quello nordamericano e quello asiatico.

Tab. 2.3 - Il conto delle risorse e degli impieghi della Toscana (1995-1996)

Miliardi di lire a prezzi correnti e variazioni percentuali a prezzi costanti


1995
1996
1996/95

Prodotto interno lordo
117.795
125.313
1,2

Importazioni dal resto d'Italia
29.693
31.375
1,3

Importazioni dall'estero
27.374
26.821
-0,2

TOTALE RISORSE
174.862
183.509
1,1






Consumi interni
74.625
78.579
0,8

Consumi collettivi
18.592
19.936
0,4

Investimenti fissi lordi
18.392
19.704
4,0

Variazione delle scorte
741
95
-

Esportazioni nel resto d'Italia
28.379
29.979
1,0

Esportazioni all'estero
34.133
35.216
1,2

TOTALE IMPIEGHI
174.862
183.509
1,1

Fonte: Irpet, Rapporto sulla situazione economica della Toscana nel 1996, Firenze 1997.

Le importazioni sono diminuite sia in valore che in quantità determinando un netto miglioramento del saldo della bilancia commerciale della Toscana.

La domanda interna ha invece registrato un modesto incremento con i consumi delle famiglie e quelli collettivi che, in termini reali, sono rispettivamente cresciuti dello 0,8% e dello 0,4%. Più marcata è stata la dinamica degli investimenti fissi lordi, il cui aumento è risultato pari al 4%.

L'analisi disaggregata per settori produttivi evidenzia come la parziale battuta d'arresto subita dall'economia toscana nel corso del 1996 sia essenzialmente imputabile al calo della produzione manifatturiera (-0,8% in termini di valore aggiunto) verificatosi dopo due anni di forte crescita. Si tratta di una contrazione essenzialmente dovuta alla particolare struttura del sistema industriale regionale, specializzato nella produzione di beni di consumo e quindi particolarmente penalizzato dalla stagnazione dei consumi nazionali. Hanno invece manifestato un notevole dinamismo alcuni comparti non proprio tradizionali dell'economia toscana, quale quello meccanico: si tratta di un settore in cui i processi di ristrutturazione avviati negli anni precedenti, dopo averne limitato la crescita, garantiscono oggi notevoli capacità espansive.

Per quanto concerne le costruzioni sembra essersi attenuata la fase di difficoltà che ha attraversato il settore negli ultimi anni. Se infatti la componente rappresentata dalle commesse private si trova ancora in un periodo sfavorevole, per il secondo anno consecutivo si assiste invece ad una consistente ripresa degli investimenti pubblici, come testimoniato dall'aumento del 44% registrato dall'importo complessivo dei bandi di gara per lavori pubblici indetti nella nostra regione.

Un settore ancora in crescita è quello terziario (+1,8%), anche se le difficoltà incontrate dal commercio per la stagnazione dei consumi ed i processi di ristrutturazione, che ancora sono in atto sia nei comparti bancario e pubblico che nella distribuzione, hanno in una certa misura indebolito la capacità, propria di questo settore, di creare occupazione.

Anche per l'agricoltura l'annata è stata sostanzialmente positiva, pur non raggiungendo i livelli toccati nei due anni precedenti: la produzione lorda vendibile è infatti aumentata, a prezzi correnti, del 3% rispetto al 1995 (a prezzi costanti ciò si è tradotto in una lieve diminuzione), una crescita per lo più dovuta al forte incremento del prezzo del vino (+38%).

Un buon risultato può essere infine considerato quello conseguito dal turismo, soprattutto se teniamo conto degli inevitabili effetti negativi che, da un lato, la rivalutazione della lira ha esercitato sulla componente estera e, dall'altro, la stagnazione interna ha prodotto sui flussi nazionali. Nel complesso infatti le presenze turistiche in Toscana sono aumentate del 2,5%, grazie ad una inattesa (nelle dimensioni) crescita della clientela straniera (+7,1%) e ad una prevedibile flessione delle presenze italiane (-0,5%).

Analogamente a quanto avvenuto in ambito nazionale, anche nella nostra regione 

nel primo trimestre del 1997 non sembrava essersi modificato il quadro emerso 

nel corso del 1996: il Pil appare in ulteriore frenata, le esportazioni e le importazioni 

diminuiscono sia sotto il profilo congiunturale che tendenziale, gli investimenti sono in lieve crescita rispetto al trimestre precedente, ma in arretramento rispetto al corrispondente periodo del 1996. Si manifesta invece un aumento dei consumi elettrici (+2%) e una decisa ripresa dei consumi delle famiglie, sintomo di un ritrovato clima di fiducia.

I pochi dati disponibili per il secondo trimestre dell'anno confermano invece l'inversione di tendenza registrata anche a livello nazionale: in particolare le esportazioni hanno ripreso a crescere in modo considerevole, riportando un +6% rispetto al primo trimestre con un incremento su base semestrale del 2,03%, superato nel resto del paese soltanto dall'Emilia Romagna (+3,7%). Ancor più consistente è stato poi l'incremento delle importazioni (7%).

Una tendenza positiva è visibile anche nel tasso di disoccupazione, che è passato dall'8,9% di gennaio all'8,1% di luglio, con un aumento del numero di occupati pari a 44.000 unità; i giovani in cerca di prima occupazione scendono dal 32,5% al 29,8%, mentre continua ad aumentare il tasso di disoccupazione femminile (dall'11,8% al 12,4%).

Per il 1997 le stime dell'Irpet prevedono una crescita dell'economia toscana superiore a quella prevista per le altre regioni italiane, e precisamente nella misura dell'1,8%, imputabile soprattutto alla dinamica sostenuta delle esportazioni (+6,3%), mentre ancora relativamente "freddi" risulterebbero i consumi interni delle famiglie (+2%) e in misura ancora maggiore i consumi collettivi (-0,4%).


LA "CITTÀ DEI PRODUTTORI"

- Elementi strutturali (cenni)

Al giorno d'oggi le imprese medie e medio-grandi situate nei confini comunali delle città sono per la maggior parte imprese di produzione di servizi, orientate verso il commercio, il turismo e la distribuzione. Spesso sono la sede di imprese nazionali, talvolta multinazionali, e sono caratterizzate da una forte concentrazione di funzioni amministrative, commerciali e finanziarie. La "città dei produttori" da tempo non ha più al suo centro la produzione di beni, ma si è andata decisamente orientando verso la terziarizzazione, con un calo vistoso delle attività manifatturiere e un decentramento di tali funzioni nei comuni dell'area metropolitana. E il caso di Firenze non è dissimile da quello che emerge da questo quadro generale.

Fonte: Istat, 6° e 7° Censimento generale dell'industria e dei servizi, 1981, 1991.

Tab. 3.1 - Gli addetti alle unità locali a Firenze


Industria manif.
Costruz.
Commercio e riparaz.
Alberghi e pubbl. es.
Trasporti e comun.
Credito e ass.
Altri servizi
Artigianato
Totale settori

1981
45813
6506
38458
8740
18759
8947
55541
25640
208404

%
22,0
3,1
18,4
4,2
9,0
4,3
26,7
12,3
100












1991
33457
9016
37046
10696
16968
11431
76281
21751
216646

%
15,4
4,2
17,2
4,9
7,8
5,3
35,2
10,0
100












'91/81
-27,0%
38,6%
-3,7%
22,4%
-9,5%
27,8%
37,3%
-15,2%
4,0%

Fonte: Istat, 6° e 7° Censimento generale dell'industria e dei servizi, 1981, 1991.

Nell'ambito dei servizi, i dati del censimento generale dell'industria e dei servizi del 1991 evidenziano il ruolo centrale di Firenze rispetto al resto del sistema urbano, sia relativamente al complesso dei servizi che per alcune specifiche funzioni, quali i servizi sociali, alle imprese, al consumatore e quelli tradizionali (commerciali, ecc.).

Tab. 3.2 - Il contributo di Firenze e degli altri comuni all'occupazione terziaria-industriale del sistema urbano fiorentino (1991)

Fonte: Elaborazione Irpet su dati Istat.


Servizi alle imprese
Servizi al consumatore
Servizi sociali
Servizi tradizionali
Servizi totali
Manifattura

Firenze
72,9
68,1
81,2
63,7
68,6
36,1

Altri comuni
27,1
31,9
18,8
36,3
31,4
63,9









Sistema urbano
100,o
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0

Fonte: Elaborazione Irpet su dati Istat.

E' evidente dalla tabella 3.2 il ruolo ribaltato del Comune di Firenze nell'ambito delle attività manifatturiere rispetto a quello dei comuni del sistema urbano fiorentino.

Per quanto concerne la produzione di servizi troviamo al primo posto, per numero di addetti, le attività tradizionali (41%) seguite da quelle di servizio alle imprese (35%). La torta dei servizi si completa infine con un 16% di addetti ai servizi al consumatore e un 8% ai servizi sociali.

Sempre con riferimento all'ultimo censimento, il ruolo delle attività economiche del sistema urbano fiorentino, confrontato con i principali sistemi urbani italiani, evidenzia un di più di Firenze relativamente alle attività industriali e ai servizi sociali e in generale una concentrazione medio-elevata di attività dell'industria e dei servizi che, pur con le relative differenze settoriali, lo inserisce nel novero dei sistemi urbani più consistenti sotto il profilo dell'autocontenimento delle funzioni produttive.

Tab. 3.3 - Coefficiente di concentrazione territoriale dell'industria manifatturiera e dei servizi nei principali sistemi urbani italiani (1991)


Industria manifatturiera
Servizi al consumatore
Servizi alle imprese
Servizi sociali
Servizi tradizionali

Torino
A
A
B
M
M

Genova
B
A
M
A
A

Milano
A
A
M
B
M

Venezia
M
M
A
M
A

Bologna
M
A
A
M
M

Firenze
M
A
A
M
A

Roma
B
A
A
A
A

Napoli
B
M
B
A
A

Bari
B
A
B
A
A

Palermo
B
A
M
A
A

Catania
B
M
B
A
A

Cagliari
B
A
M
A
A

Coefficiente di concentrazione = 


(A = elevata concentrazione, M = concentrazione media, B = bassa concentrazione)

Fonte: elaborazione Irpet su dati Istat.

Si tratta di un quadro che si è andato evolvendo nel senso di un'accentuazione della riduzione del peso delle attività manifatturiere e i cui caratteri più specifici vengono qui di seguito esaminati in un contesto congiunturale.

- L'evoluzione recente

Analizzando il quadro economico dell'area fiorentina si possono trarre indicazioni in parte analoghe a quelle emerse in relazione alla situazione regionale.

Nel corso del 1996 anche l'economia fiorentina ha infatti registrato un rallentamento, seppur di minore entità rispetto a quello manifestatosi in Toscana e, in misura ancora più marcata, in ambito nazionale. Si tratta di un risultato tutto sommato positivo che, al suo interno, è comunque caratterizzato da luci e ombre.

L'analisi dei dati Cerved relativi al comune di Firenze evidenzia innanzitutto come, nel corso del 1996, si sia verificato un modesto incremento nel numero di imprese attive iscritte alla Camera di Commercio (+0,8% rispetto alle imprese registrate al 31.12.95). Disaggregando i dati per attività produttiva emergono elementi di un certo interesse, in parte contrastanti con gli andamenti regionali: è infatti decisamente diminuito il numero delle imprese manifatturiere (-3,1%) e, fra queste, sono le imprese dell'industria meccanica e metallurgica e quelle legate al sistema moda a mostrare i decrementi più consistenti (rispettivamente del 3,5% e del 4,2%). Sono invece aumentati del 3,4% gli alberghi e i ristoranti. Sempre rispetto alla fine del 1995, le unità locali (cioè il numero di sedi, di depositi, magazzini ecc. relativi alle imprese registrate) sono cresciute globalmente dell'1,1%, anche se quelle artigiane si sono ridotte del 3,2%.

Per quanto concerne le esportazioni, le stime Irpet riportate nell'annuale Rapporto sul Commercio estero della Toscana indicano una diminuzione del 2,2%. A determinare questo risultato negativo hanno concorso in particolare la contrazione delle esportazioni di tessuti (-41,2%) e di macchine e apparecchi (-3,5%), controbilanciata solo in parte dalla crescita conseguita nei comparti della pelletteria (+23,8%) e delle calzature (+7,9%). Anche dal lato delle importazioni si è registrato un calo del 4,9%, imputabile soprattutto a prodotti chimici, gomma e affini (-1,7%).

Andamento negativo anche per gli iscritti alla Circoscrizione di collocamento di Firenze, che rispetto alla fine del 1995 sono aumentati del 5%, con l'incremento maggiore registrato tra i giovani in cerca di prima occupazione (+5,5%), mentre i disoccupati sono aumentati del 4,7%.

Un elemento da analizzare attentamente, viste le sue importanti ricadute sul sistema economico cittadino, è quello rappresentato dall'andamento dei movimenti turistici. I dati dell'APT 5 "Firenze" evidenziano, rispetto al 1995, un incremento complessivo dei turisti sia in termini di arrivi (+4,7%) che di presenze (+2,7%). Dalla disaggregazione di tali dati in relazione alla provenienza dei turisti emerge come tale aumento sia interamente da imputare alla componente straniera (arrivi +6,9%, presenze +5,5%), dal momento che quella nazionale risulta in declino soprattutto per quanto riguarda le presenze (-3,6%).

Sempre nel 1996 appare invece positiva la dinamica dei prezzi; l'indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati ha infatti registrato a Firenze un tasso di crescita ancora più contenuto rispetto alla media nazionale (3,1% contro 3,9%).

Per quanto concerne il 1997, una delle poche fonti disponibili è rappresentata dalla periodica indagine campionaria effettuata dall'Associazione Industriali della Provincia di Firenze: dall'analisi emerge come nel primo trimestre si sia verificata un'accentuazione del calo dell'attività produttiva già emerso nel corso del 1996 (-2,9%), imputabile sia al negativo andamento della domanda nazionale, sia alla pronunciata riduzione di quella estera. In termini di fatturato la contrazione è infatti stata rispettivamente pari all'1,3% per quello interno e al 2,5% per quello estero.

E' nel secondo trimestre che anche nell'area fiorentina si manifesta il "cambiamento di rotta" avvenuto sia a livello nazionale che regionale. In tale periodo la produzione industriale ha infatti registrato una crescita dell'1,1%, invertendo quindi l'andamento negativo degli ultimi tre trimestri. La ripresa dell'attività produttiva trova poi conferma nel dato Enel relativo ai consumi elettrici, che hanno segnato un incremento del 3,9%.

L'analisi dei dati disaggregati per settori produttivi evidenzia l'esistenza di due realtà decisamente contrastanti: da un lato abbiamo infatti le aziende della metalmeccanica che, come negli ultimi due trimestri, manifestano un buono stato di salute, realizzando risultati positivi sia in termini di produzione, sia di fatturato. Al contrario appaiono decisamente in difficoltà le imprese operanti nel settore della moda che, pur registrando, dopo due trimestri di flessione, un recupero in termini di fatturato estero, continuano a risentire più degli altri comparti della sfavorevole dinamica delle vendite sul mercato interno.

Per quanto concerne il settore dell'edilizia il livello di attività si mantiene da alcuni mesi su valori molto bassi, essendo ormai esaurita la spinta propulsiva esercitata dai lavori realizzati in occasione del Vertice Europeo di Firenze che, seppur temporaneamente, ha consentito di invertire un trend negativo che durava da oltre quattro anni.

Un'altra fonte al momento a disposizione è costituita dai dati Cerved sulle imprese attive, le unità locali e il numero di addetti. Un'analisi di tali informazioni evidenzia come, nel primo semestre di quest'anno, si sia avuto a livello provinciale un deciso incremento del numero di imprese attive registrate alla Camera di Commercio (+7,5% rispetto allo stesso periodo del 1996), una crescita comunque imputabile all'incredibile, quanto sospetto, "boom" (+365%) delle imprese dedite ad attività agricole, silvicoltura, pesca e servizi annessi. Il dato depurato da tale componente mostra invece una situazione di stazionarietà (-0,2%) più coerente con il quadro economico complessivo.

Se limitiamo l'analisi al territorio comunale si può osservare una sostanziale invarianza sia nel numero delle imprese attive (+0,6%), sia in quello delle unità locali (+0,5%). Relativamente a quest'ultimo elemento, dalla disaggregazione per tipo di attività produttiva emerge come la crescita più rilevante si sia verificata nell'industria chimica (+3,3%) e negli alberghi e ristoranti (+1,7%), mentre un segno negativo caratterizza l'industria leggera (-1,5%) e, al suo interno, il sistema moda (-1,2%). Una diminuzione consistente nel numero di unità locali (-1,8%) si registra per le imprese artigiane, imputabile principalmente all'industria leggera (-3,6%, con il sistema moda a -4,1%) e a quella meccanica e metallurgica (-1,8%). Sempre nell'ambito dell'artigianato appaiono in calo anche le unità locali del commercio (-1,4%), anche se all'interno di tale comparto sono in deciso aumento gli alberghi e i ristoranti (+7,1%). Nel settore artigiano sono comunque le attività relative alle costruzioni e al trasporto merci quelle che sembrano avere più sbocchi, insieme ad altre legate a servizi alla persona (parrucchieri) e alle famiglie e convivenze (imprese di pulizie).

Una variabile economica che, a differenza del dato regionale, non ha ancora invertito la tendenza al ribasso è rappresentata dall'export, che nel primo semestre ha registrato una contrazione del 7,3%, imputabile essenzialmente alla caduta delle esportazioni di prodotti tessili e abbigliamento (-17,8%) e di cuoio e calzature (-19%). A peggiorare la situazione della bilancia commerciale fiorentina ha poi contribuito l'aumento delle importazioni (+0,9%), che ha interessato tutte le voci ad eccezione dei minerali (-10,7%) e delle macchine agricole e industriali (-6,6%).

I dati relativi al movimento dei turisti presso le strutture alberghiere ed extra-alberghiere presenti nel comune di Firenze sono limitati al primo semestre ed indicano, rispetto allo stesso periodo del 1996, una flessione sia per quanto concerne gli arrivi   (-1,2%) che le presenze (-1,6%), imputabile al calo registrato dalla componente estera (-2,8% in termini di arrivi, -2,6% di presenze). I turisti italiani sono invece in deciso aumento sotto il profilo degli arrivi (+2,8%), mentre più limitato risulta essere l'incremento delle presenze (+0,6%).

Tab. 3.4 - I flussi turistici nel I semestre 1997


ARRIVI
PRESENZE


val. ass.
'97/96
val. ass.
'97/96

GENNAIO





Totale italiani
54.077
-10,7%
138.550
-12,6%

Totale stranieri
87.260
+0,7%
212.628
+1,9%

TOTALE
141.337
-4,0%
351.178
-4,3%







FEBBRAIO





Totale italiani
53.223
+1,7%
138.535
-5,8%

Totale stranieri
97.284
-1,2%
236.893
-0,7%

TOTALE
150.507
-0,2%
375.428
-2,7%







MARZO





Totale italiani
77.260
+14,4%
192.930
+6,7%

Totale stranieri
145.520
+2,2%
358.038
+1,3%

TOTALE
222.780
+6,1%
550.968
+3,1%







APRILE





Totale italiani
75.943
+4,8%
190.547
+5,1%

Totale stranieri
156.488
-9,8%
388.658
-11,1%

TOTALE
232.431
-5,5%
579.205
-6,3%







MAGGIO





Totale italiani
55.521
+0,4%
157.396
+4,6%

Totale stranieri
194.379
-2,1%
477.040
-1,7%

TOTALE
249.900
-1,5%
634.436
-0,2%







GIUGNO





Totale italiani
50.617
+4,3%
152.160
+4,3%

Totale stranieri
189.022
-3,3%
447.484
-1,4%

TOTALE
239.639
-1,8%
599.644
0%







TOTALE I SEMESTRE
1.236.594
-1,2%
3.090.859
-1,6%

Italiani
366.641
+2,8%
970.118
+0,6%

Stranieri
869.953
-2,8%
2.120.741
-2,6%

Fonte: Provincia di Firenze.
Un altro indicatore dei flussi turistici la cui disponibilità si estende sino al mese di agosto è rappresentato dal numero di persone che hanno richiesto informazioni presso i tre uffici predisposti dall'Amministrazione Comunale; da tali dati risulta una flessione del 11,5% in termini di presenze medie giornaliere, prevalentemente dovuta alla componente straniera (-14,1%).

Tab. 3.5 - Le presenze negli Uffici Informazioni Comunali (gennaio-agosto 1997)


val. ass.
'97/96

Presenze
202.033
-14,4%

Italiani
45.904
-5,5%

Stranieri
156.129
-16,7%





Giorni di apertura
642
-2,9%





Presenze medie giornaliere
315
-11,5%

Italiani
72
-1,4%

Stranieri
243
-14,1%

Fonte: Comune di Firenze

Il calo dei turisti nel periodo aprile-agosto trova poi ulteriore conferma nei dati relativi al Parco Comunale di Campeggio di Piazzale Michelangelo, che evidenziano una riduzione del 3,1% negli arrivi e del 2,5% nelle presenze.

Tab. 3.6 - Il movimento turistico relativo al Parco Comunale di campeggio (aprile-agosto 1997)


ARRIVI
PRESENZE


val. ass.
'97/96
val. ass.
'97/96

Aprile
4.245
-23,3%
9.540
-25,5%

Maggio
6.685
+8,6%
15.343
+7,2%

Giugno
6.046
+1,0%
14.453
+6,2%

Luglio
11.759
-2,3%
27.505
-1,2%

Agosto
12.644
+0,7%
28.647
-4,5%

TOTALE
41.379
-2,5%
95.528
-3,1%

Fonte: Comune di Firenze
Un dato di una certa rilevanza correlato ai flussi turistici è quello relativo ai visitatori delle gallerie e dei musei fiorentini. Dalla sua analisi emerge un andamento divergente tra le presenze nei musei statali e quelle nei musei comunali: nel periodo gennaio-luglio dell'anno in corso i primi registrano infatti un aumento di 209.692 visitatori (+10,4%) rispetto al corrispondente periodo del 1996, mentre nei musei comunali si è verificato un calo di 6.375 unità, pari al 2,6%. Nell'ambito dei musei statali quelli che hanno maggiormente contribuito all'aumento complessivo delle presenze sono la Galleria degli Uffizi (+17,5%), la Galleria dell'Accademia (+6,2%) e le Cappelle Medicee (+11,2%), mentre Palazzo Davanzati, chiuso fino al mese di giugno del 1996, ha ospitato nei primi sette mesi di quest'anno 24.267 visitatori. Il calo di presenze verificatosi nei musei comunali (accentuatosi ulteriormente nei mesi di agosto e settembre) è principalmente imputabile alla riduzione dei visitatori di Palazzo Vecchio (-2,5%) che, va ricordato, rappresentano da soli circa l'80% dei visitatori complessivi dei musei gestiti dal Comune.

Tab. 3.7 - Le presenze nei musei statali e comunali fiorentini (gennaio-luglio 1997)


val. ass.
var. ass. ('97-96)
var. perc. ('97/96)

Musei statali
2.233.677
+209.692
+10,4%

Musei comunali
241.224
-6.375
-2,6%

Fonte: Comune di Firenze

Relativamente all'occupazione, i segnali non sono invece ancora positivi. Gli iscritti alla Circoscrizione di collocamento di Firenze alla fine del secondo trimestre di quest'anno sono infatti aumentati dell'1,1% rispetto all'analogo periodo del 1996, frutto di un incremento del numero dei disoccupati (+2,8%) e di una riduzione, minore, dei giovani in cerca di prima occupazione (-1,3%).


LA "CITTÀ DEI CONSUMATORI"

- Popolazione e mobilità urbana (cenni)

Dall'analisi dell'evoluzione storica dal 1981 al 1995 della popolazione residente delle principali città italiane emerge come costante che, per ognuna di esse, l'ammontare della popolazione residente si è costantemente ridotta con variazioni percentuali negative più alte per le città del Nord, con particolare riferimento a Milano (-18,5%), Torino (-17,2%) e Bologna (-15%). A Firenze il calo è stato consistente (-14,6%) ed ha comportato una diminuzione in valore assoluto di 65.504 abitanti. Tra il '91 e il '96 la diminuzione è stata del 5,4% e si è distribuita con lievi differenze in tutti i quartieri della città.

All'origine di questo fenomeno è stato, in generale, il processo di fuga dai centri storici motivato dai minori costi di residenza nelle aree semiperiferiche e di cintura ed anche l'esigenza di una migliore qualità della vita in un quadro in cui i comuni limitrofi offrono una gamma di servizi civici decisamente competitivi con quelli del comune capoluogo.

E' evidente che questa situazione è stata una concausa importante dell'aumento della pressione sull'ambiente nelle località più decentrate, e in particolare lungo le vie di accesso alla città, soprattutto a motivo del traffico automobilistico.

Basti ricordare che al 1991 si dirigevano quotidianamente in città più di 110.000 pendolari, provenienti sia dai comuni limitrofi che dagli altri comuni della Toscana, che il movimento dei fiorentini all'interno della città per motivi di studio o di lavoro si aggirava intorno alle 170.000 unità, e che contemporaneamente uscivano dalla città circa 24.000 persone verso i comuni della provincia.

Si tratta di dati che anche a sei anni dalla rilevazione censuaria conservano tutto il loro peso in termini di qualità della vita cittadina.

Quello del traffico e dei suoi effetti è un problema comune a tutte le grandi città italiane:

Tab. 4.1- Famiglie che dichiarano la presenza di problemi nella zona in cui vivono relativamente alle tematiche indicate (per 100 famiglie)

Anni
Parcheggio
Collegamento con mezzi pubblici
Traffico
Inquinamento dell'aria
Rumore


Italia
12 grandi città
Italia
12 grandi città
Italia
12 grandi città
Italia
12 grandi città
Italia
12 grandi città

1995
38,1
66,1
28,4
26,2
49,4
77,0
40,8
76,1
-
-

1996 (a)
38,2
66,8
28,3
26,8
48,7
76,4
39,1
72,1
40,5
65

(a) Dati provvisori.

Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie. Aspetti della vita quotidiana

In questo quadro Firenze, insieme a Roma e a Milano, si distingue per quanto riguarda la domanda di trasporto collettivo da tutte le altre città per un incremento dei valori degli indicatori relativi alle percorrenze dei viaggiatori e per una dotazione di posti auto a pagamento per 1.000 autovetture più elevato (e in questo caso è insieme a Torino, Venezia, Bari e Cagliari).

- Gli indicatori sulla qualità della vita a Firenze

Generalità

Al fine di esaminare il "benessere" di coloro che vivono a Firenze si propone qui di seguito una serie di "flash" ricavati da un set di informazioni e di indicatori suddivisi in nove aree di interesse (popolazione; salute e benessere psicologico; affari, lavoro e benessere economico; abitazione; servizi e ambiente; sicurezza e amministrazione della giustizia; istruzione e cultura; tempo libero; servizi comunali) e che forniscono un primo quadro delle condizioni di vita dei fiorentini.


Popolazione

La lettura degli indicatori induce a considerazioni in certo modo contrastanti in un quadro di diminuzione della popolazione:

Tab. 4.2 - Movimento anagrafico nel Comune di Firenze (anni 1991-1996)


1991
1992
1993
1994
1995
1996

Residenti
401105
397034
392123
387552
382827
379290

Nati
1960
2004
2200
2195
2234
2262

Morti
4951
4614
4990
4804
4598
4636

Immigrati
5850
5205
6348
6567
5856
6417

Emigrati
9535
8314
10711
9730
9395
8850

Fonte: Comune di Firenze, Servizi demografici.

Infatti da un lato il quoziente di natalità è in costante aumento (globalmente del 22%, rispetto al 1991), contribuendo a far migliorare il saldo naturale, ma questo resta negativo come quello migratorio, e quindi la popolazione continua a diminuire. Anche il numero medio di componenti per famiglia e i nuclei familiari stanno diminuendo, ma aumentano le famiglie mononucleari. E' interessante confrontare questo dato con quanto si desume dall'osservazione dell'indice di vecchiaia e della percentuale di anziani sul totale della popolazione, tutti in aumento. Soprattutto la percentuale di anziani di età superiore a 80 anni sta aumentando (è bene sottolineare che comunque l'allungamento della vita è ovviamente un fatto positivo; è negativo soltanto il fatto che la popolazione non si rinnova adeguatamente a causa del quoziente di natalità troppo basso). Sarebbe interessante verificare se sono proprio le persone anziane che vivono sole ad aumentare di più (e in tal caso le considerazioni da fare in merito sarebbero ovvie), ma un contributo all'aumento dei singles può essere stato dato anche dal tendenziale aumento di separazioni legali. Quest'ultimo dato è disponibile a livello provinciale e basta, ma riteniamo che sia comunque fonte di riflessione. E' senza dubbio preoccupante (ma purtroppo non sorprendente) il persistente peggioramento dell'indice di dipendenza economica
 (che riflette quello della percentuale di popolazione in età lavorativa), che si associa ad un andamento analogo e più marcato dell'indice di vecchiaia
.

Ciò che emerge da questa prima analisi è quindi una situazione problematica in ordine alla qualità della vita in città.


Salute e benessere psicologico

I dati raccolti su quest'area sono purtroppo molto parziali e disomogenei, a causa del passaggio della gestione dei servizi ospedalieri e territoriali dalle Unità Sanitarie Locali all'Azienda Sanitaria di Firenze, all'Azienda Ospedaliera di Careggi e all'Azienda Ospedaliera A. Meyer, avvenuto con il 1995, che ha reso molto difficile l'ottenimento di molti dei dati interessanti. Per questo motivo è difficile inferire l’effetto globale di quest’area sulla qualità della vita in città.

Ciò che risulta senz'altro evidente (sia pure limitatamente agli anni 1991-1995) è senza dubbio il notevole aumento di decessi per tumore (in particolare di quelli del polmone), che sappiamo essere in parte, paradossalmente, una conseguenza della diffusione del benessere (forse sarebbe più corretto dire una conseguenza del diffondersi di un certo modo di vivere, cioè di alimentarsi, di spostarsi e così via). Non stupisce, quindi, nemmeno l'aumento dei decessi per malattie dell'apparato respiratorio, dato ulteriore che dovrebbe far riflettere, specie se incrociato con i dati relativi all'inquinamento.

Sono di conforto invece i dati relativi al disagio sociale: sia gli aborti (nel periodo 1991-1994) che i suicidi (anche tentati, nel periodo 1993-1996) sono in diminuzione, anche se per i giovani tra i 25 e i 34 anni il valore nell'ambito del complesso della cause di morte è elevato, specie per i maschi.

In generale nell'area metropolitana fiorentina i dati sulla mortalità per causa nei giovani tra i 25 e i 34 anni evidenziano una distribuzione delle cause nelle quali primeggiano le morti dovute ad Aids e tumori:

Tab. 4.3 - Morti in età 25-34 anni per sesso e causa di morte - Area metropolitana di Firenze e totale Italia - Media 1992-94 (composizione percentuale per causa)

SESSO

CAUSE DI MORTE




Aids
Overdose
Suicidi
Incidenti stradali
Malattie cardio-vascolari
Tumori
Altre cause
Numero di morti

FIRENZE

Maschi

24,5
10,9
12,3
13,6
8,2
14,1
16,4
220

Femmine

22,4
2,4
8,2
9,4
7,1
22,4
28,2
85

ITALIA


Tot. aree metrop.
33,9
9,3
6,9
11,8
6,0
7,9
24,3
6.127

Maschi
Altrove
22,8
6,6
8,5
19,4
7,2
8,7
26,6
12.768


Totale
26,4
7,5
8,0
17,0
6,8
8,4
25,9
18.895


Tot. aree metrop.
27,9
3,1
5,7
8,2
8,3
23,6
23,2
2.179

Femmine
Altrove
19,4
1,6
5,4
12,3
10,4
26,8
24,1
4.578


Totale
22,1
2,1
5,5
11,0
9,7
25,8
23,8
6.757

Fonte: Istat, Rilevazioni sui decessi.

Fonte: Istat, Rilevazioni sui decessi.


Affari, lavoro e benessere economico
Certamente sugli indicatori relativi alla qualità della vita incidono anche quelli che attengono agli andamenti economici, anche se questi costituiscono soltanto (e forse non sempre) una condizione necessaria ma non sufficiente.

Sotto il profilo delle attività economiche a livello comunale, per quanto riguarda le imprese attive iscritte alla Camera di Commercio, nel 1995 si osserva il valore più basso del periodo esaminato, ma il 1996 sembra registrare una lieve ripresa (confermata anche dall'andamento dei fallimenti dichiarati e degli effetti protestati). Queste osservazioni possono essere estese alle unità locali, ma in quest'ambito è da notare purtroppo il dato in controtendenza rappresentato dalle unità locali di tipo 

 artigiano, che continuano a diminuire (notare come la percentuale di diminuzione relativa al 1996 è in valore assoluto la più grande del periodo analizzato, superata solo  da quella del 1993
). La lieve ripresa cui si accennava sopra si osserva anche nei dati relativi agli iscritti alla Circoscrizione di collocamento (il cui territorio dal 1/7/93 è stato ristretto ai Comuni di Firenze, Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bisenzio, Fiesole, Sesto Fiorentino), tranne nel caso degli iscritti di più di 29 anni di età, la cui incidenza sul totale iscritti è aumentata costantemente in tutto il periodo.

Per quanto riguarda le ore di cassa integrazione ordinaria, le ore richieste in media per ogni persona attiva sono diminuite notevolmente fino al 1995, ma nel 1996 hanno registrato un lieve aumento. Ciò però dovrebbe essere confrontato con l'andamento positivo dei relativi pagamenti, che, come indicatoci da fonti Inps, risultano in netta diminuzione a partire dal 1995, facendo pensare che la recessione potrebbe essere finita. Chiaramente la precedente osservazione è ancora prematura, vista la mancata considerazione dei dati 1997, ancora parziali, ma fa comunque pensare la tendenziale crescita dei consumi di energia elettrica per uso non domestico (che peraltro comprendono i consumi delle utenze condominiali) a fronte di una diminuzione delle utenze non domestiche.

Sul fronte degli impieghi bancari non si può dire molto, visto che la notevole variazione registrata nel 1995 è dovuta al fatto che da quell'anno agli impieghi delle banche di credito ordinario vengono aggiunti quelli degli istituti di credito a medio-lungo termine
. Si può osservare comunque una contrazione della variabile in esame nel 1996.

Con specifico riferimento agli indicatori sul benessere economico, il dato di fondo appare sostanzialmente positivo. La generalità degli indicatori infatti è variata nel periodo in senso positivo (tutti gli indicatori monetari sono stati calcolati a prezzi 1995, dopo cioè aver deflazionato i valori correnti grazie all’indice dei prezzi al consumo), fatta eccezione per quello relativo all'indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati e per la variazione media annua del costo della vita. La variazione del costo della vita (che non misura altro che la variazione annua del suddetto indice dei prezzi) ha avuto invece un andamento altalenante: è decresciuta fino al 1993, per poi di nuovo aumentare e quindi decrescere nel 1996. Apparentemente contrapposto a queste variazioni positive, l'andamento dei depositi, crescente fino al 1995, è divenuto poi decrescente, ma ciò è spiegato dalla possibilità per le banche, proprio a partire dal 1996, di effettuare la raccolta anche grazie alle obbligazioni; complessivamente infatti la raccolta delle banche è cresciuta, nel 1996, del 4%.


Abitazione

Negli ultimi sei anni il numero di sfratti richiesti è globalmente diminuito, mentre il numero di rilasci avvenuti è aumentato (salvo invertire il suo andamento negli ultimi tre anni), e tutto ciò fornisce un contributo positivo. I prezzi delle abitazioni, come si vede, hanno avuto un andamento differenziato a seconda delle zone della città considerate, difficilmente analizzabile visto che i dati a nostra disposizione consistono soltanto nel campo di variazione dei prezzi richiesti per ciascuna zona. Tuttavia gli operatori indicano una globale costanza dei prezzi, a causa della scarsa vivacità del mercato (i potenziali acquirenti attendono momenti migliori per acquistare, i venditori invece non rivedono al ribasso i prezzi; la conseguenza è che vengono venduti prevalentemente gli appartamenti più piccoli). Ciò si riflette in modo negativo sui canoni di locazione, il cui trend appare crescente in tutto il periodo (tranne nel caso dei rinnovi in periferia). Firenze tra le grandi città italiane appare con il non invidiabile primato degli affitti più alti.

Quasi tutti i nodi strutturali relativi alla condizione abitativa a Firenze permangono, alimentati anche da una crescente domanda di case in locazione da parte di extracomunitari e di studenti, che stenta a trovare risposte adeguate.


Servizi e ambiente
Per quanto riguarda quest'area, risulta evidente che i dati sui fenomeni legati all'ambiente, ai trasporti e al traffico in generale sono ampiamente disponibili e si prestano ad un'analisi più approfondita rispetto ad altri ambiti.

Riguardo ad alcune categorie di servizi è possibile ravvisare un miglioramento sia nei servizi telefonici che in quelli pensionistici (non però per quanto riguarda i tempi di liquidazione delle nuove pensioni di anzianità, la cui tendenza è decisamente contraria). Sembrano aumentare anche i posti disponibili nelle residenze sanitarie assistite, fatto senz'altro positivo se continuerà nel futuro, viste le tendenze demografiche osservate. Si osserva invece una tendenza alla diminuzione delle farmacie convenzionate, dato anche questo molto parziale ma sicuramente non positivo dal punto di vista dei servizi disponibili sul territorio.

Le informazioni relative ai trasporti pubblici destano una certa curiosità: considerando soltanto i dati dal 1994 in poi (da quando cioè il territorio di competenza dell'Ataf è 

variato), il numero di passeggeri trasportato è cambiato di pari passo con la lunghezza della rete urbana. Sarebbe interessante stabilire qual è il rapporto causa-effetto, in modo da capire se l'offerta si è semplicemente adeguata alla domanda o se invece questo andamento costituisce un invito ad adeguare il servizio alle esigenze della potenziale clientela. E' scontato osservare che ciò potrebbe costituire un contributo (insieme alla formazione di una nuova concezione dello spostamento in città) alla riduzione dell'inquinamento e anche alla limitazione degli incidenti stradali e delle loro conseguenze.

Passando ai dati sull'inquinamento, l'Arpat (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana) fa notare che la presenza di ossido di carbonio (CO) è quasi esclusivamente da attribuire alle emissioni da traffico, mentre la presenza di biossido di azoto (NO2) è dovuta in buona parte (30-35 %) alle emissioni dei riscaldamenti domestici e per il 50% circa ai veicoli diesel pesanti (come gli autobus). Poiché questi ultimi non sono stati caratterizzati da innovazioni significative (tranne la progressiva conversione a metano degli impianti), il valore di NO2 si sta riducendo, ma non quanto quello di CO. Quest'ultimo valore infatti sta diminuendo per il progressivo diffondersi di veicoli catalizzati, ma anche per l'obbligatorietà del controllo delle emissioni dei veicoli non catalizzati e le misure di restrizione della circolazione. Il valore di biossido di zolfo (SO2) è da anni al di sotto degli standard fissati dalla legge, grazie alla diffusione degli impianti di riscaldamento a metano e alla modesta presenza di impianti industriali. Per quanto riguarda l’ozono (O3) si osserva invece un forte incremento: la causa è attualmente oggetto di studi più approfonditi, che al momento sembrano individuarla nelle emissioni finora non controllate, cioè quelle dei motorini.

Un forte problema ambientale è comunque costituito anche dal rumore. Purtroppo per questo profilo Firenze risulta essere la città più rumorosa d'Italia dopo Napoli.


Sicurezza e amministrazione della giustizia

Il problema della sicurezza è tra quelli maggiormente sentiti a livello cittadino, anche se non raggiunge i livelli di altre realtà metropolitane.

Certamente per quanto attiene lo specifico del turismo una microcriminalità cronica incide sull'immagine di Firenze con echi non gradevoli che talvolta si amplificano anche all'estero.

Tuttavia si può osservare che, almeno nel periodo 1991-94 diminuiscono i furti denunciati e, nel 1994, anche le rapine. E' inoltre osservabile nell'ultimo biennio una diminuzione del numero di minorenni denunciati, dei delitti contro la persona, delle denunce per detenzione e spaccio di droga ed anche dei delitti contro il patrimonio, con particolare riferimento alle truffe.

In sintesi, si è in presenza di elementi importanti di evoluzione positiva.


Istruzione e cultura

In un quadro nel quale aumentano, sia pur lievemente, gli iscritti alla scuola materna ed elementare e sostanzialmente diminuiscono i ragazzi iscritti alle medie inferiori e soprattutto alle medie superiori, si osserva una generale tendenza all'aumento degli alunni per ogni classe della scuola dell'obbligo. Si tratta di una situazione determinata non solo da fattori demografici, ma anche (e forse soprattutto) dalle restrizioni operate da vari decreti miranti alla riduzione della spesa pubblica.

Aumentano invece gli iscritti all'università (e, quasi parallelamente, la media di iscritti per docente) e anche i laureati ogni cento immatricolati.

In sintesi una situazione variegata, dalla quale emerge la tendenza al proseguimento degli studi universitari, mentre la contrazione demografica va ad incidere in maniera pesante sull'istruzione media superiore.

Sotto il profilo dell'offerta culturale - misurata per la verità in maniera assai parziale in termini di volumi a disposizione degli utenti nelle biblioteche pubbliche, di consultazioni e di vendite di quotidiani - il dato è sostanzialmente positivo, anche se in misura contenuta.

Più in generale invece non vi é dubbio che l'offerta culturale a Firenze, vista in termini di incrementi di iniziative di mostre, conferenze, convegni, ecc. e di ampliamento delle possibilità di accesso al patrimonio museale della città, è decisamente aumentata nel 1997.


Tempo libero

L'uso del tempo libero è indubbiamente un indicatore di rilievo della qualità della vita.

Non esistono a livello comunale, per questi aspetti, informazioni e ricerche sui comportamenti dei fiorentini.

Ciò che si può inferire relativamente alla domanda riguarda sostanzialmente l'aspetto del tempo libero passato fuori dall'abitazione per spettacoli teatrali, musicali e cinematografici.

Dai biglietti venduti si rileva infatti un aumento delle frequenze per abitante sia per quanto riguarda il cinema che gli spettacoli teatrali e musicali.

Si tratta di dati confortanti, anche perché si inseriscono in un quadro di aumento dei prezzi e fanno vedere che, ciononostante, cresce l'interesse per usare il tempo libero a disposizione per queste attività.


Servizi comunali

La possibilità di accedere ai servizi comunali con facilità e ottenere in tempi brevi i risultati sperati è fattore tra i più rilevanti per misurare la qualità della vita dei fiorentini.

L'indagine campionaria effettuata dall'Amministrazione comunale nel 1996, mirata ad accertare con interviste all'utenza il gradimento dei servizi e le possibilità di miglioramento, ha dato risultati che possiamo definire molto positivi.

Quasi tutti i servizi hanno incontrato il gradimento della netta maggioranza degli utenti; soltanto il servizio urbanistica ed edilizia ha registrato una lieve prevalenza degli insoddisfatti (48,5% degli utenti del servizio, contro il 42,4% di soddisfatti; gli indecisi sono stati il 9,1%), ma in totale gli utenti soddisfatti dei servizi forniti dall'Amministrazione sono stati il 78,6%. Il grado di soddisfazione dell'utenza è influenzato negativamente da coloro che hanno dovuto rinunciare ad usufruire del servizio a causa della chiusura pomeridiana, ma il fenomeno ha assunto una notevole rilevanza soltanto per i servizi anagrafici, ai quali ha dovuto rinunciare il 67,6% degli intervistati. Sicuramente positivo è il fatto che il 52,8% degli interpellati ha dovuto aspettare meno di un quarto d'ora per la fornitura dei servizi, anche se, di conseguenza, coloro che hanno dovuto aspettare di più sono pochi di meno (il 47,2% naturalmente). In questo caso spicca, in positivo, il servizio autorizzazioni artigiani, i cui tempi di attesa sono compresi tra 4 e 10 minuti nel 75,9% dei casi. Per quanto riguarda gli orari di apertura, il 51,8% degli intervistati è soddisfatto di quelli attualmente praticati, ma per ciascun servizio le indicazioni sono ovviamente più precise.

Dall'indagine dunque emerge che l'utenza dei servizi comunali è soddisfatta, ma anche che l'Amministrazione può migliorare ancora questo risultato estendendo gli orari e i giorni di apertura, come in effetti ha in parte fatto durante questo 1997.


ELEMENTI DI PREVISIONE

Per il 1998 è ipotizzabile a livello nazionale una fase espansiva di maggiore portata. Ultimato presumibilmente il cammino per l'ingresso in Europa, dovrebbero infatti venir meno le condizioni di instabilità e incertezza che fino ad oggi hanno indotto gli operatori ad agire con prudenza e si dovrebbe quindi assistere ad una consistente ripresa di consumi e investimenti, cui si verrebbe ad affiancare, in virtù della prevista ulteriore accelerazione del ritmo di crescita del commercio internazionale, un deciso incremento delle esportazioni. Sulla base di queste considerazioni i principali istituti di ricerca ritengono possibile un incremento del Pil di circa il 3%, con benefiche ricadute sul piano occupazionale.

Un risultato migliore è inoltre ipotizzabile a livello regionale sia per il 1998 (+2,5%) che per l'anno successivo (+2,8%); considerando che la fase di crescita prevista per l'economia nazionale sarà trainata da esportazioni e investimenti, la Toscana, in virtù della sua struttura produttiva, sarà infatti una delle regioni che beneficerà delle opportunità offerte dal ciclo espansivo. Un'economia, quale quella toscana, specializzata nella produzione di beni di consumo durevole e avente come principale mercato di sbocco quello nordamericano, risulterebbe infatti relativamente penalizzata dal rafforzamento della domanda, interna ed estera, di beni strumentali, dall'espansione dei rapporti commerciali comunitari conseguente alla nascita della Unione europea dal prevedibile rallentamento del ritmo di crescita dell'economia statunitense. D'altro canto lo sviluppo caratterizzante i paesi emergenti e l'associato incremento di benessere dovrebbe alimentare la domanda di beni di consumo di qualità più elevata. La crescita prevista sarà così in grado di determinare una ripresa della domanda di lavoro (stimata in circa 40.000 unità di lavoro) tale da riportare la Toscana ai livelli occupazionali del 1991.

In prospettiva anche per l'economia cittadina è ragionevolmente prevedibile una 

fase di crescita di entità analoga a quella stimata per il contesto regionale; a conforto di tale previsione possiamo riportare i primi dati relativi al terzo trimestre forniti dall'Associazione degli Industriali: la produzione è infatti aumentata del 2,7% rispetto allo stesso periodo del 1996, il fatturato del 3,2% (merito soprattutto della sua componente interna, cresciuta del 4%) e gli ordini del 4%; gli investimenti delle imprese del campione si mantengono invece sui livelli registrati nei tre trimestri precedenti, a testimonianza di un atteggiamento ancora prudente da parte degli imprenditori fiorentini.

Tab. 11 - Le variazioni percentuali trimestrali della produzione industriale, del fatturato e degli investimenti nella Provincia di Firenze

Trimestri
Produzione
Fatturato
Investimenti

I 1996
+3,2
+5,0
+9,5

II 1996
+1,2
+1,5
+4,6

III 1996
-0,1
+2,0
+5,1

IV 1996
-1,1
-0,7
+2,7

I 1997
-2,9
-2,5
+1,8

II 1997
+1,1
+0,6
+1,3

III 1997
+2,7
+3,2
+1,7

Fonte: Associazione degli Industriali della Provincia di Firenze, Scenario congiunturale, Firenze, ottobre 1997.

L'atteggiamento prudente degli imprenditori è osservabile anche analizzando la domanda di lavoro che essi esprimono. La Camera di Commercio di Firenze ha infatti recentemente condotto un'indagine su un campione di imprese essenzialmente al fine di conoscerne le previsioni di breve periodo (18-24 mesi) circa i flussi di unità lavorative in entrata e uscita e il fabbisogno di figure professionali in rapporto alle varie caratteristiche delle figure stesse e delle imprese. Purtroppo la previsione per il biennio 1997-98 indica, rispetto alla fine del 1996, una diminuzione della base occupazionale pari allo 0,6%, derivante da un pressoché analogo andamento previsto sia per l'occupazione dell'industria che per quella dei servizi (in diminuzione rispettivamente dello 0,5% e dello 0,6%). Le previsioni peggiori provengono in particolare dall'industria del tessile-abbigliamento, del cuoio e calzature, delle costruzioni, del petrolio e dei minerali non metalliferi e, per quanto riguarda i servizi, in special modo dal credito e dal commercio e riparazioni. Saldi positivi sono invece previsti dall'industria della gomma e materie plastiche, del legno, della chimica e delle macchine elettriche ed elettroniche e, per i servizi, dalle attività alberghiere, dai pubblici esercizi, dai trasporti e dai servizi alle persone. Considerando la dimensione delle imprese studiate, è in quelle medio-grandi che sono previste le perdite di occupati più rilevanti; questa è una conseguenza del fatto noto che le imprese più piccole sono più flessibili e quindi più in grado di adeguarsi alle esigenze del mercato.

Tuttavia in questo quadro fatto di luci e di ombre vi è comunque da inserire un dato cruciale che dovrebbe, se non azzerare, almeno attenuare nel complesso alcuni aspetti negativi delle previsioni: si tratta del dato degli investimenti previsti nel piano triennale 1998-2000 del Comune e che assommano a circa 2.000 miliardi. Si tratta di una cifra globale ingente, rivolta ad una pluralità di versanti che, se tutti attivati, sicuramente produrranno positivi effetti diretti, indiretti e indotti su tutta l'economia locale con prevedibili importanti ricadute anche in termini occupazionali. Se si considera poi che tale spesa pubblica è soltanto una quota di ulteriori importanti investimenti che saranno effettuati nei prossimi anni da altri Enti nel comune di Firenze e nell'area fiorentina (Ferrovie dello Stato, Università, ecc.) pare possibile inferire che sicuramente molte delle previsioni "in rosa" troveranno più di una conferma e che in generale anche le aree in prevedibile sofferenza potranno trovare elementi di sostegno non labili.
1.2   le risorse informatiche
Gli obiettivi principali che l’ Amministrazione si pone, anche in vista delle conseguenze che sono connesse al passaggio di millennio e agli avvenimenti di respiro europeo, sono così riassumibili anche alla luce del consolidamento di una serie attività connesse alla informatizzazione dell’ Ente come già risulta nel bilancio triennale 97-99: 

Migliore Gestione delle Risorse e dei Servizi  Decisioni Supportate e Programmazione (Sintesi, Proiezioni, Statistiche)

Decentramento Amministrativo (Bilancio, Contabilità, Quartieri)

Comunicazione (E-Mail, multimediale) 

Trasparenza e Informazione sugli Atti (URP, Internet)

Integrazione con le PP.AA. (Banche dati, Procedure)

Il raggiungimento di tali obiettivi viene perseguito attraverso strumenti tecnico/operativi tra i  quali si possono elencare i più salienti:

Revisione della Struttura Organizzativa della D.S.I. (Servizi, U.O.)

Visibilità Informativa (Rete Interna /Ambiente Utente)

Razionalizzazione (tecnologia e risorse)

Progettualità e Controllo Interni (analisi e specifiche)

Rete Civica (Informazioni e Servizi)

Carta del Cittadino (prenotazioni, pagamenti, sanità)

Intese e Convenzioni  (Enti, Aziende, Università, CNR, Scuola)

Cofinanziamenti  (Progetti Europei, Giubileo)

Ad esplicitazione di alcuni di essi si perseguirà in particolare:            

- realizzazione della rete interna unitaria (sistemi in rete, protocolli di rete unitari, copertura posti lavoro 

- definizione e impiego di basi dati omogenee e compatibili  con le principali applicazioni aziendali e locali     

- ambiente utente omogeneo (interfaccia utente,  prodotti ,  e-mail, addestramento )- sviluppo della Rete Civica su Internet per la trasparenza dell’ Ente e per la fornitura di servizi ai cittadini   (URP, Rete Civica Unitaria della Provincia di Firenze e della P.A., accessi e partecipazione diretta dei cittadini)

gestione del Sistema Informativo Territoriale in una logica unitaria sia di archivi che di ambiente integrando la      cartografia esistente con le banche dati  numeriche dei settori coinvolti (urbanistica, mobilità, ambiente, statistica, polizia urbana, nuove infrastutture , anagrafe, commercio ) e avvalendosi delle risorse specialistiche presenti in aziende e strutture esterne altamente qualificate

contributi  di  risorse esterne a tempo determinato  per  specifici interventi ritenuti 

più urgenti o non  copribili con le risorse interne

- collaborazione con l’ Università, con Enti di Ricerca nazionali e locali, e con la  Scuola m. superiore (I.T.I  comunale, Istituti dello Stato, etc...) attraverso borse di studio, stage..

-   incentivo alla diffusione negli uffici di prodotti standard di office automation orientati alla  gestione  autonoma di procedure di archiviazione e trattamento delle informazioni di interesse principalmente interno 

Un impulso in questa direzione proviene anche da soluzioni e accordi  avviati riguardanti :

Convenzione con Telecom : “Firenze cablata in larga banda” 

Fiorino-Card/Borsellino Elettronico 

Progetto per   riunificazione sedi Direzione Informatica 

Progetto “A.V.A.N.T.I.”  orientato ai percorsi bibliotecari per portatori di handicap 

Servizi di stampa e distribuzione bollette , tariffe etc..mediante “Postel”

Sistema Informativo Scolastico (Protocollo Intesa con Provveditorato e Provincia) 

Sistema |Informativo dei Quartieri                       

Testi delibere e determinazioni in Rete Civica 

Comunicare con l’ Amministrazione/Liste di Discussionein Rete Civica

Apertura di  URP di Quartiere 

Agenda telefonica/e-mail/centri di costo in rete interna e Rete  Civica

Migrazione CED in ambiente aperto di rete e outsourcing (remotizzazione) hardware(*)

Progetti Giubileo 2000 (accoglienza, centrale operativa, call center) 

        (*)     LA RETE INTERNA  E IL  PROCESSO DI REMOTIZZAZIONE

La realizzazione della rete interna unitaria è l’obiettivo  principale della Direzione S.I. ed è lo strumento con cui il patrimonio informativo e procedurale dell’ Amministrazione può diventare patrimonio collettivo sia per la gestione dei servizi che per il supporto alle decisioni per un nuovo modo di governo.

A questo processo di integrazione non può non venire interessato il principale elaboratore di cui si dispone, per le risorse  che già offre e le potenzialità  ulteriori, e che attualmente ha invece una visibilità decisamente  limitata rispetto al complessivo dei posti di lavoro presenti,  frutto di una logica  confinata da ambienti applicativi non allineati con la più recente pratica informatica d’ufficio.  

        
Si tratta quindi di espandere in tempi ragionevoli  questa integrazione portando l’ elaboratore del C.E.D. a supportare sia aree applicative più attuali che un ambiente di rete che lo renda visibile progressivamente in ogni posto di lavoro.



Premesso che tutto ciò comporta necessariamente un considerevole adeguamento delle apparecchiature che consenta l’aumento di capacità elaborative, piattaforma software aperta alle applicazioni che interessano tutte le procedure aziendali arricchite da un quadro informativo di office automation che sempre più interessa tutti gli uffici ( testi delibere, determinazioni, ordinanze, ecc.  in Rete Civica e Interna), accresciuta affidabilità del sistema e  sicurezza dei dati, si impone una valutazione economica (vedi allegato) la quale evidenzia peraltro  il riscontro positivo della soluzione di remotizzazione.


Con questa soluzione si avvierà anche una modifica alla infrastruttura di comunicazione e l’ aggiornamento dei livelli del software di base rendendoli  idonei alle esigenze dell’ anno 2000.

1.3 LE  RISORSE  UMANE

La rilevante innovazione legislativa che ha modificato in questi anni l’ordinamento degli enti locali si è unita per il Comune di Firenze ad una profonda modifica strutturale e organica che ha avuto luogo nel 1997 secondo i processi avviati nel 1996.


Il 1998 sarà invece caratterizzato anche a causa delle disposizioni legislative che entreranno in vigore nell’anno in questione (per tutte la Bassanini bis), da una rielaborazione regolamentare e da una ricerca di un assetto per quanto possibile definitivo della macchina Comunale.


Il processo di adattamento ai cambiamenti messi in moto è ancora in fase di implementazione. In particolare per raggiungere i risultati attesi appaiono ancora necessarie una serie di operazioni da realizzarsi senz’altro nel corso del 1998 che qui si sintetizzano:

· il completamento delle assunzioni della fascia direttiva e dirigenziale come importante passaggio conclusivo della modifica della struttura organizzativa che ha visto in particolare la diminuzione delle figure apicali ma al tempo stesso un rafforzamento della dirigenza e dei livelli di alte responsabilità;

· la sottoposizione al processo di feed back del disegno organizzativo come ad esempio la verifica dell’assetto di vertice della struttura, la costituzione delle Unità Operative semplici ecc.;

· la previsione di strumenti di supporto al cambiamento come i corsi di formazione professionale per i quali è in corso una progettazione accurata;

· la creazione, concordata con i sindacati, di strumenti di gestione del personale che consentano il passaggio tra  profili professionali diversi della stessa qualifica in funzione di esigenze di flessibilità e anche di mobilità in alcuni profili considerati logoranti;

· la definitiva applicazione degli istituti contrattuali accessori con tutto quanto ne consegue in termini di istituzione di procedure di valutazione e controllo;

· la definitiva applicazione dell’orario spezzato con i conseguenti ampliamenti degli orari di apertura degli uffici al pubblico;

· la verifica operativa dell’applicazione delle procedure informatiche per la gestione del personale;

· il completamento della revisione regolamentare ed in particolare del regolamento di organizzazione secondo i criteri stabiliti dal Consiglio Comunale.

LA DOTAZIONE ORGANICA


La dotazione organica è rimasta  sostanzialmente invariata ma il numero delle posizioni coperte passa in previsione a n. 6.322 con un incremento di 245 unità dal 1° gennaio 1998 (che salgono a circa 470 calcolando le assunzioni previste nel dicembre 1997).


La considerazione principale da fare in relazione alle assunzioni suddette riguarda la loro composizione; e cioè che le assunzioni di fine esercizio 1997 (n. 216) e quelle previste nel 1998 (n. 245), in totale n. 461, hanno una precisa caratteristica; esse infatti coprono in altissima percentuale tre tipologie di assunzioni:




* Servizi scolastici 35% circa




* Settori tecnici 10% circa




* Funzionari e Dirigenti 19% circa


Questo significa che è stata trovata una tendenziale soluzione a tre precisi e gravi problemi in un quadro di compatibilità di bilancio molto ristrette che nell’insieme non superano il 2,38% di incremento rispetto al 1997.


Una novità rilevante sembra essere costituita dalla previsione in organico di un certo numero di operatori scolastici (28) assunti a part time verticale a nove mesi. Ciò costituisce un’importante applicazione del criterio della flessibilità nella gestione del rapporto di impiego e nella costruzione della dotazione organica.


La previsione contiene inoltre come logica di fondo la garanzia per il turn over nella maggioranza dei profili; questa è naturalmente una ipotesi programmatica. La sua attuazione passa attraverso l’uso dei più svariati strumenti di assunzione:

· da concorso o graduatoria

· per mobilità esterna

· con personale assunto a tempo determinato

· attraverso la mobilità tra profili secondo gli accordi sindacali in  corso di  trattativa.


Certo è che non essendo possibile prevedere con precisione le cessazioni è necessario operare anche con lo strumento dei N.d.R..


In ogni caso dall’esame dei pensionamenti conosciuti per il 1998 risulta chiara la possibilità di una copertura quasi completa del turn-over.


Si ritiene che uno sforzo ulteriore debba essere fatto per adeguare la dotazione organica alle sempre maggiori necessità di funzioni ad alto valore aggiunto, capaci di sostenere il confronto con le mutevoli necessità che contesto ambientale pone.

Il quadro organizzativo che pare prevalere nell’ambito degli Enti Locali comprende le così dette esternalizzazioni. Anche se ancora il processo di esternalizzazione non risulta sufficientemente specificato nelle funzioni coinvolte né nei tempi, dovrà essere effettuato un attento esame, congiuntamente alle direzioni interessate, degli effetti per la dotazione organica e di bilancio delle operazioni considerate certe nel se e nel quando. Nel momento in cui tali rilevanti decisioni si pongono all’attenzione della Amministrazione la Direzione Organizzazione dovrà essere coinvolta anche per tutti gli aspetti programmatori relativi sia alla pianta organica che alla struttura.

LE PREVISIONI DI SPESA


La spesa prevista in bilancio per l’esercizio 1998 ammonta a L. 316.623.500.000, inferiore di L. 14.980.500.000 rispetto alle previsioni definitive  1997. Questa diminuzione è dovuta allo spostamento nel bilancio 1998 dall’intervento 1 “Spese di personale” all’intervento 7 “Imposte e tasse” della spesa di L. 22.877.500.000 relativa alla nuova IRAP sulle retribuzioni dei dipendenti, che ha sostituito per pari importo il contributo sul servizio sanitario nazionale, che nel 1997 era invece ricompreso all’intervento “Personale”.

In realtà la spesa complessiva del personale aumenta di L. 7.897.000.000, pari al 2,38% rispetto all’esercizio precedente, a seguito delle già esposte nuove assunzioni, nonché delle previsioni di incremento contrattuali.   Sono, inoltre, rilevanti le contrazioni nelle previsioni per gli straordinari e per le assunzioni a contratto determinato.


La previsione del bilancio relativa alla dotazione organica è dunque costituita con grande attenzione ma la precisione ottenuta crea qualche incertezza relativa sia all’impatto della tornata contrattuale non ancora precisato sia alle vicende che coinvolgono i pensionamenti e i loro differimenti disposti dalla legge.

CONCLUSIONI


La macchina comunale sarà dunque oggetto di una serie numerosa di interventi già in fase di attuazione.


Creazione di strumenti di gestione flessibile del personale, analisi delle procedure, razionalizzazione dei procedimenti concorsuali, ecc. Non sfugge però la necessità di avviare una ulteriore serie di processi virtuosi di cambiamento anche attraverso interventi riorganizzativi mirati e sui quali una riflessione attenta è in corso.


L’obiettivo rimane quello di offrire anche all’interno della struttura organizzativa una serie di servizi di supporto sempre più precisi nella pianificazione delle risorse e sempre più capaci di introdurre innovazione.

ESERCIZI  1999/2000


Per quanto riguarda le previsioni relative agli anni 1999/2000 si ritiene di poter prevedere un assestamento dovuto alle esigenze attuali dei servizi mentre gli incrementi di spesa potranno aggirarsi sul 2% considerando soltanto le percentuali correnti di infrazione; rimangono incerti gli effetti delle tornate contrattuali. Il quadro di riferimento entro cui dovranno inscriversi sia la pianta organica che il bilancio del personale sarà comunque dettato dalla necessità della programmazione finalizzata alla diminuzione del personale in servizio, anche in relazione alla cessione di alcuni servizi come l’Acquedotto.

2.  GLI OBIETTIVI GENERALI DELLA POLITICA DI BILANCIO

Nell’anno in corso si sono verificate nel nostro paese alcune convergenze economico-finanziarie, conseguenti alla manovra economica che il Governo ha attuato in direzione del risanamento dei nostri conti pubblici e del contenimento del tasso d’inflazione. Alcune di esse sono certamente significative anche per le dirette ripercussioni nel bilancio del nostro ente, quali la riduzione del tasso d’inflazione intorno al 1,4% (a fronte del 5,4% del 1995 e del 3,9% del 1996) e l’abbassamento del tasso ufficiale di sconto dal 6,75% al 6,25% e, a partire dal 23 dicembre, addirittura al 5,5%, con conseguente riduzione del tasso d’interesse sull’indebitamento comunale (il tasso per i nuovi mutui stipulati con la Cassa DD.PP. è sceso nel corso dell’anno dal 8,5% al 7-7,5% (ed è di questi giorni la notizia dell’ulteriore suo abbassamento al 6% - 5,5%), mentre il tasso di riferimento per i mutui con altri istituti di credito contratti a tasso variabile è passato dal 9,7% all’attuale 6,5%).


La stessa esigenza di risanamento si è espressa, da un lato riducendo l’incidenza sul prodotto interno lordo dello stock del debito delle pubbliche amministrazioni, dall’altro abbassando il fabbisogno di cassa del settore statale per l’anno 1997, nell’obbiettivo di raggiungere il 3% nel rapporto indebitamento netto/PIL. Ciò ha comportato, oltre al progressivo contenimento nell’assegnazione dei trasferimenti statali, modifiche nella modalità di erogazione dei trasferimenti stessi, con restrizioni alla liquidità delle casse comunali fino dall’anno 1997, mentre il collegato alla legge finanziaria per l’esercizio 1998 dispone ancora più accentuate limitazioni per il futuro. E’ evidente come i già contenuti spazi di manovra degli enti locali sulle giacenze fruttifere delle proprie entrate saranno ulteriormente sacrificati, con ripercussioni negative sul livello delle risorse autonome comunali.


Anche per il 1998 va dunque confermandosi la progressiva riduzione dei trasferimenti che dallo Stato vanno a integrare le entrate delle Regioni, delle Provincie e dei Comuni, processo già avviato da qualche anno e che altro non è se non la diretta conseguenza della riduzione della spesa pubblica nazionale. Tale fenomeno è particolarmente evidente se osserviamo, nella tabella sottostante, la serie storica delle entrate del Comune di Firenze in alcuni tra i più significativi degli ultimi anni: dal picco relativo agli anni ‘70-’80, quando i trasferimenti dello Stato coprivano il 70/80% delle entrate, siamo giunti, nell’ultimo decennio, ad un livello dei trasferimenti che oggi non raggiunge neppure il 30% delle entrate. 

Entrate del Comune di Firenze negli anni 1977-1978-1983-1994-1995-1996

aggregati fondamentali (tratti dai preventivi certificati, in milioni)
ANNI
FONTE       ENTRATA
TOTALE


TRASFERIMENTI
TRIBUTI
E. EXTRATRIBUT.
ENTRATE

1977
38.996
53,2
13.509
18,4
20.808
28,4
73.313
100

1978
137.894
78,7
14.280
8,1
23.103
13,2
175.277
100

1983
280.532
70,9
81.409
20,6
33.590
8,5
395.531
100

1993
466.269
51,9
264.352
29,5
166.687
18,6
897.308
100

1994
351.575
42,0
341.909
40,8
143.743
17,2
837.227
100

1995
323.949
37,4
355.409
41,1
186.584
21,5
865.942
100

1996
312.464
33,3
391.595
41,9
232.552
24,8
936.611
100

1997
302.808
32,2
412.733
43,9
225.199
23,9
940.740
100

1998
286.133
29,8
457.774
47,7
216.487
22,5
960.394
100


Nel 1998, vi sarà un’ulteriore riduzione rispetto al passato: sia il “Contributo ordinario” che il “Fondo sviluppo investimenti”, cioè il contributo dello Stato al pagamento degli oneri finanziari sui mutui, saranno complessivamente decurtati di circa 18 miliardi, solo in parte motivati dal trasferimento di competenze già comunali ad altri soggetti (edifici scuole superiori alla Provincia), o dall’estinzione di vecchi mutui in ammortamento. Per gli anni futuri il divario fra trasferimenti statali e spesa comunale corrispondente andrà progressivamente accentuandosi, per lo più per l’effetto negativo che avrà sui bilanci comunali l’operazione di rinegoziazione dei mutui effettuata nel 1996, che ha dilazionato il pagamento degli oneri di ammortamento, anticipando i benefici economici nell’anno dell’operazione finanziaria a scapito di quelli successivi.


E’ evidente come, a fronte dei minori trasferimenti, sia lasciata al Comune una sempre più accentuata autonomia tributaria e di applicazione di entrate; tuttavia, la politica di bilancio del Comune di Firenze non indulge a manovre significative in questa direzione, dato che l’attuale momento di compressione economica sui cittadini, conseguente alla politica di bilancio dello Stato, induce l’ente locale  a non accentuare ulteriormente  la pressione tributaria e la flessione dei consumi che inevitabilmente ne deriverebbe. Inoltre, nel 1998, mancheranno alcune entrate straordinarie che nel 1997 permisero di alleggerire la manovra: fra queste, le entrate di L. 7 miliardi provenienti dal recupero dei contenziosi per infrazioni al codice della strada, gli oltre 5 miliardi di quote arretrate del contributo statale per i mondiali di calcio, erogato nel 1997 per sei anni anziché per uno. Non è infine prevedibile ad oggi alcun avanzo di amministrazione da utilizzare per gli equilibri generali del bilancio, a fronte degli oltre 16 miliardi applicati nel 1997 a copertura di spesa corrente (ricorrente o non).


In ogni caso, la necessità di migliorare il benessere dei cittadini e lo stato di vivibilità della città, tanto più avvertita in un contesto di consumi privati compressi, ha  indotto l’amministrazione a indirizzare la propria azione da un lato al miglioramento del livello dei servizi indispensabili e di quelli socio-economici rivolti alla persona (assistenza, istruzione, trasporti, ambiente, manutenzioni, ecc., per una spesa di sviluppo prevista in circa 18 miliardi), dall’altro a proseguire l’azione già intrapresa in favore dell’attivazione del settore edilizio, attraverso un cospicuo piano degli investimenti nella città, che dovrebbe presto costituire un volano di ripresa  dell’economia cittadina (investimenti previsti per circa 1.037 miliardi nel solo 1998 e 2.051 miliardi nel triennio). E’ infatti convinzione dell’amministrazione che la ripresa degli investimenti comunali, insieme a quelli programmati dallo Stato, produrrà un stimolo anche per gli investimenti privati e che tutto ciò, sollecitando l’economia cittadina, l’occupazione e la produzione di maggior reddito, favorirà anche il riavvio della domanda di beni di consumo e di servizi. 


Per far fronte alle contrapposte esigenze sopra accennate, la manovra di finanza comunale sulla quale è stato costruito il bilancio di previsione 1998 ed il bilancio triennale 1998-2000 agisce sia sul lato delle entrate sia su quello delle spese. Riguardo alle uscite, l’azione si incentra sulla razionalizzazione delle spese tale da bloccare sostanzialmente e contenere la spesa consolidata. Per quanto riguarda le entrate,    gli aumenti sono conseguenti esclusivamente a maggiori servizi, ad una migliore distribuzione dell’onere tariffario fra gli utenti (adozione di un meccanismo di corrispettivi basati sul  reddito), o all’effettuazione di un’azione di recupero dell’evasione e dell’elusione fiscale, oltre che all’applicazione di nuovi diritti e indennità risarcitorie previsti dalla legge. Questa scelta non è stata dettata solo dalla consapevolezza che il livello della tassazione sui cittadini non poteva essere appesantito: si è basata soprattutto sul fatto che con la razionalizzazione della spesa e con il recupero dell’efficienza e dell’efficacia si pongono le basi per ottimizzare le scelte future e per sostituire agli sprechi nuovi o migliori servizi (es. miglioramento assistenza domiciliare, assistenza all’handicap tra gli alunni delle scuole, maggiore frequenza negli asili nido, intensificazione bus elettrici, maggiori manutenzioni edili o del verde a cura del decentramento, ecc.). Pertanto, alla spesa storica, necessaria per garantire il regolare funzionamento dell’ente, sono  stati aggiunte spese per nuovi o maggiori servizi (circa 18 miliardi), per maggiori oneri di ammortamento dei mutui a carico del Comune (circa 6 miliardi), ma anche un aumento degli oneri del personale per lo più destinato a razionalizzare gli orari di servizio e a completare le piante organiche della struttura direttiva dell’ente (circa 8 miliardi).


Nel complesso, le minori entrate e le maggiori spese che abbiamo qui solo in parte ricordato, hanno prodotto la necessità di reperire oltre 40 miliardi di maggiori entrate, che divengono prelievi aggiuntivi di 60 miliardi se si considerano le flessioni dei trasferimenti statali. Di essi è fornita un’analitica descrizione nelle pagine che seguono, che intendono offrire un’illustrazione degli equilibri di bilancio e dei principali interventi di spesa e manovre di entrata, attraverso cui il pareggio si ottiene.


In tale contesto di contenimento della spesa pubblica e di razionalizzazione delle scelte nelle quali la dimensione economica è tenuta in dovuta considerazione, si inserisce la nuova gestione del bilancio avviata dal Comune di Firenze già fino dall’anno scorso, e che è stata caratterizzata dalla profonda trasformazione sia della struttura organizzativa dell’ente, che dei suoi strumenti contabili e gestionali. E’ infatti entrata in vigore la nuova organizzazione (del. 271/97), è stato elaborato il bilancio secondo la nuova struttura prevista dall’ordinamento contabile, è stato introdotto il PEG (in attuazione al D.lgs. n. 77/97), è stata avviata la disciplina delle determinazioni dirigenziali per l’esercizio dei poteri gestionali della dirigenza  ed è stato  modificato il ruolo delle figure direzionali dell’ente (legge 15 maggio 1997, n. 127). Certamente il consolidarsi di tali innovazioni nel corso dell’esercizio che si va ad aprire, conferirà piena efficacia alla distinzione fra bilancio per la decisione politica e bilancio per la gestione e la rendicontazione, alla conseguente attribuzione delle scelte degli organi politici definite con il bilancio alla struttura dirigenziale, ivi compresa la realizzazione dell’impegnativo piano degli investimenti del triennio. Ciò, siamo convinti, imprimerà un’accellerazione nel governo della spesa comunale, attraverso la concreta  attuazione dei principi di trasparenza e di responsabilità, previsti nei provvedimenti di riforma della pubblica amministrazione. 

DIMOSTRAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO

ESERCIZIO 1998

EQUILIBRIO ECONOMICO

 







ENTRATA



SPESA



Avanzo di amministrazione presunto per il 1997                                           (quota parte a finanziamento dei Residui Perenti)

6.707.471.603

TITOLO 1°   spese correnti                                    

 di cui:







- Residui passivi perenti                              (da finanziare con quota parte Avanzo di Amministrazione presunto 1997)
6.707.471.603


TITOLO 1°                            entrate tributarie
457.774.286.206


- Trasferimento per ripiano perdite ATAF 1996 e 98 da finanziare con mutuo
29.083.939.500


TITOLO 2°                               contributi e trasferimenti correnti


286.132.544.075


- Altre spese correnti
867.603.052.880


TITOLO 3°                            entrate  extratributarie
216.487.311.203






TOTALE ENTRATE CORRENTI

960.394.141.484

TOTALE SPESE CORRENTI

903.394.463.983

Mutuo per il finanziamento ripiano perdite ATAF 1997/98                    ( Titolo 5°, q.p.)

29.083.939.500

Quota capitale di ammortamento di mutui e prestiti  (Titolo 3°, q.p.)

79.221.088.604

TOTALE ENTRATE 

996.185.552.587

TOTALE SPESE 

982.615.552.587













AVANZO ECONOMICO

13.570.000.000









EQUILIBRIO IN CONTO CAPITALE









ENTRATA



SPESA











AVANZO ECONOMICO               

 destinato a investimenti

13.570.000.000

TITOLO 2°                                                  spese in conto capitale                    

1.140.437.293.386

TITOLO 4°                                  

entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitali e riscossione di crediti

718.810.540.850













TITOLO 5°                          entrate derivanti da accensione di prestiti                           
472.140.692.036






- Mutuo per il ripiano delle perdite ATAF 1998 a finanziamento della spesa corrente
-29.083.939.500






Anticipazioni
-35.000.000.000






TOTALE ENTRATE TITOLO 5° DESTINATE AL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI

408.056.752.536





TOTALE 

1.140.437.293.386

TOTALE TITOLO 2°

1.140.437.293.386

















EQUILIBRIO  PRESTITI A BREVE









ENTRATA



SPESA



ANTICIPAZIONI

(TIT. 5° , q.p..)



TITOLO. 3° 

Rimborso prestiti
114.221.088.604


Anticipazioni di Cassa 

20.000.000.000





Anticipazioni spese progettuali

15.000.000.000

- Quota capitale ammortamento mutui e prestiti
-79.221.088.604


TOTALE ANTICIPAZIONI

35.000.000.000

RIMBORSI ANTICIPAZIONI

35.000.000.000

















EQUILIBRIO SERVIZI PER CONTO DI TERZI







ENTRATA



SPESA











TITOLO 6°                           

 entrate da servizi per conto di terzi

161.001.000.000

TITOLO 4°                              

spese per servizi per conto di terzi

161.001.000.000

DIMOSTRAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO

ESERCIZIO 1999

EQUILIBRIO ECONOMICO

 







ENTRATA



SPESA



Avanzo di amministraz. presunto per il 1998                                           (quota parte a finanziamento dei Residui Perenti)

5.600.000.000

TITOLO 1°   spese correnti                                    

 di cui:







- Residui passivi perenti                              (da finanziare con quota parte Avanzo di Amministrazione presunto 1998)

5.600.000.000

TITOLO 1°                            entrate tributarie
350.798.286.206


- Trasferimento per ripiano perdite ATAF 1999 da finanziare con mutuo

13.827.643.340

TITOLO 2°                               contributi e trasferimenti correnti


268.090.863.528


- Altre spese correnti

769.709.767.681

TITOLO 3°                            entrate  extratributarie
247.824.617.947






TOTALE ENTRATE CORRENTI

866.713.767.681

TOTALE SPESE CORRENTI

789.137.411.021

Mutuo per il finanziamento ripiano perdite ATAF 1999 ( Titolo 5°, q.p.)

13.827.643.340

Quota capitale di ammortamento di mutui e prestiti  (Titolo 3°, q.p.)

83.504.000.000

TOTALE ENTRATE 

886.141.411.021

TOTALE SPESE 

872.641.411.021













AVANZO ECONOMICO

13.500.000.000









EQUILIBRIO IN CONTO CAPITALE









ENTRATA



SPESA











AVANZO ECONOMICO               

 destinato a investimenti

13.500.000.000

TITOLO 2°                                                  spese in conto capitale                    

869.909.142.439

TITOLO 4°                                  

entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitali e riscossione di crediti

246.962.304.382













TITOLO 5°                          entrate derivanti da accensione di prestiti                           
658.274.481.397






- Mutuo per il ripiano delle perdite ATAF 1999 a finanziamento della spesa corrente
-13.827.643.340






Anticipazioni
-35.000.000.000






TOTALE ENTRATE TITOLO 5° DESTINATE AL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI

609.446.838.057





TOTALE 

869.909.142.439

TOTALE TITOLO 2°

869.909.142.439

















EQUILIBRIO  PRESTITI A BREVE









ENTRATA



SPESA



ANTICIPAZIONI

(TIT. 5° , q.p..)



TITOLO. 3° 

Rimborso prestiti



Anticipazioni di Cassa 

20.000.000.000



118.504.000.000

Anticipazioni spese progettuali

15.000.000.000

- Quota capitale ammortamento mutui e prestiti

-83.504.000.000

TOTALE ANTICIPAZIONI

35.000.000.000

RIMBORSI ANTICIPAZIONI

35.000.000.000

















DIMOSTRAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO

ESERCIZIO 2000

EQUILIBRIO ECONOMICO

 







ENTRATA



SPESA



Avanzo di amministraz. presunto per il 1999                                           (quota parte a finanziamento dei Residui Perenti)

5.000.000.000

TITOLO 1°   spese correnti                                    

 di cui:







- Residui passivi perenti                              (da finanziare con quota parte Avanzo di Amministrazione presunto 1999)
5.000.000.000


TITOLO 1°                            entrate tributarie
365.045.483.090


- Trasferimento per ripiano perdite ATAF 2000 da finanziare con mutuo
13.332.929.540


TITOLO 2°                               contributi e trasferimenti correnti


248.041.415.727


- Altre spese correnti
771.449.454.681


TITOLO 3°                            entrate  extratributarie
251.191.319.864






TOTALE ENTRATE CORRENTI

864.278.218.681

TOTALE SPESE CORRENTI

789.782.384.221

Mutuo per il finanziamento ripiano perdite ATAF 2000 ( Titolo 5°, q.p.)

13.332.929.540

Quota capitale di ammortamento di mutui e prestiti  (Titolo 3°, q.p.)

81.328.764.000

TOTALE ENTRATE 

882.611.148.221

TOTALE SPESE 

871.111.148.221













AVANZO ECONOMICO

11.500.000.000









EQUILIBRIO IN CONTO CAPITALE









ENTRATA



SPESA











AVANZO ECONOMICO               

 destinato a investimenti

11.500.000.000

TITOLO 2°                                                  spese in conto capitale                    

398.460.080.000

TITOLO 4°                                  

entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitali e riscossione di crediti

       153.150.000.000













TITOLO 5°                          entrate derivanti da accensione di prestiti                           
283.543.009.540






- Mutuo per il ripiano delle perdite ATAF 2000 a finanziamento della spesa corrente
-13.332.929.540






Anticipazioni
-35.000.000.000






TOTALE ENTRATE TITOLO 5° DESTINATE AL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI

233.810.080.000





TOTALE 

398.460.080.000

TOTALE TITOLO 2°

398.460.080.000

















EQUILIBRIO  PRESTITI A BREVE









ENTRATA



SPESA



ANTICIPAZIONI

(TIT. 5° , q.p..)



TITOLO. 3° 

Rimborso prestiti

              116.328.764.000

Anticipazioni di Cassa 

20.000.000.000





Anticipazioni spese progettuali

15.000.000.000

- Quota capitale ammortamento mutui e prestiti

-81.328.764.000

TOTALE ANTICIPAZIONI

35.000.000.000

RIMBORSI ANTICIPAZIONI

35.000.000.000

















EQUILIBRIO SERVIZI PER CONTO DI TERZI







ENTRATA



SPESA











TITOLO 6°                           

 entrate da servizi per conto di terzi

160.501.000.000

TITOLO 4°                              

spese per servizi per conto di terzi

160.501.000.000

Equilibrio di parte corrente del bilancio 1998
 (al netto della perdita di esercizio dell’ATAF coperta con risorse straordinarie)

- in migliaia di lire-


ENTRATA


SPESA



1997
1998

1997
1998

Avanzo Amministrazione
22.821.615.
6.707.472.
Spesa corrente
854.346.091.

(°)
874.310.524



Entrate correnti
919.421.594
960.394.141
Rimborso quote capitale mutui
78.165.000.
79.221.089.




Spesa d’investimento coperta con avanzo di gestione
11.153.380.
13.570.000.


942.184.471
967.101.613

943.664.471.
967.101.613

 (°) di cui L. 1.480.000.000 coperti con entrate del Titolo IV dell’entrata (oneri concessori per autorizzazioni edilizie).


Come si evince dal prospetto, nel 1998 si sono dovuti reperire circa L. 41 miliardi di maggiori entrate correnti, per fare fronte a circa L. 20 miliardi di spese correnti aggiuntive rispetto al 1997, L. 1 miliardo di maggiori quote capitale delle rate dei mutui in ammortamento e L. 2,5 miliardi di maggiori spese di investimento finanziate con avanzi di gestione. La differenza di L. 17,5 miliardi che ne deriva (maggiori entrate cui non fanno fronte maggiori spese), corrisponde per L. 16 miliardi al maggiore avanzo di amministrazione applicato nel  1998 per far fronte a spese correnti (di cui L. 15 miliardi non ricorrenti), per L. 1,5 miliardi a spese correnti finanziate nel 1997 con entrate in conto capitale (proventi del condono destinati all’organizzazione dell’ufficio). Nei prospetti che seguono si evidenziano le parti di entrata da cui deriva il maggior gettito di L. 41 miliardi e le destinazioni delle maggiori spese di L. 20 miliardi del 1998, sia nelle funzioni e servizi dell’ente, sia negli interventi ovvero nei fattori della produzione attraverso i quali i servizi sono resi.

2.1  LE RISORSE FINANZIARIE

Le entrate correnti

Le risorse per gli investimenti
LE ENTRATE CORRENTI 


Come già accennato nelle premesse relative agli obiettivi della politica di bilancio, negli ultimi tempi si va assistendo ad un progressivo accentuarsi   di quella che viene definita autonomia finanziaria dei Comuni.

Questo fenomeno, se da un lato presenta innegabili elementi positivi, avviene in un contesto legislativo che risulta ancora in via di definizione e che è sospinto dalla evoluzione del contesto economico nazionale.

L’approvazione del decreto legislativo n. 446 del 15/12/97, di attuazione delle deleghe relative alla riforma fiscale previste dalla Legge n.662 del 23 dicembre 1996, collegata alla legge finanziaria per il 1997, con la quale vengono introdotte consistenti novità nella disciplina dei tributi locali, si innesta in un quadro di crescente autonomia finanziaria e decisionale degli enti locali e di progressiva riduzione dei trasferimenti dallo Stato verso gli enti locali. 

Se da un lato l’obiettivo della legge 662/96 era quello di semplificare e razionalizzare gli adempimenti dei contribuenti, di ridurre il costo del lavoro e il prelievo complessivo che grava sui redditi di lavoro autonomo e di impresa  minore, dall’altro i decreti delegati hanno introdotto innovazioni che riguardano anche la disciplina delle imposte locali e che confermano la tendenza a rafforzare l’autonomia delle Regioni  e dei Comuni. 

Infatti, con l’introduzione della nuova imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) è stato attivato il processo di attribuzione di autonomia fiscale alle Regioni, mentre con la rimodulazione del prelievo a beneficio degli enti locali è stata incrementata l’autonomia fiscale  dei Comuni.

Per quanto riguarda la nuova imposta IRAP, con la sua introduzione vengono abolite, tra le altre, alcuni tributi comunali, quali l’ICIAP e la tassa sulle concessioni comunali, mentre viene consentita la trasformazione della TOSAP e della  tassa sulla pubblicità in canoni. La tendenza a favorire l’autonomia impositiva dei Comuni viene invece sottolineata dall’attribuzione agli stessi della imposta di registro sugli immobili e dalla assegnazione  di un ampio margine di autonomia nell’applicazione dell’ICI e degli altri tributi locali.

Sono dunque abrogate dal primo gennaio 1998 le tasse sulle concessioni comunali e dal primo gennaio 1999 le tasse di occupazione di spazi ed aree pubbliche. L’imposta comunale sulla pubblicità potrà essere sostituita per regolamento, dal 1999, con un canone basato su una tariffa.

Una importante novità riguarda il potere del Comune di disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche di natura tributaria, fatta eccezione per l’individuazione e la definizione delle fattispecie imponibili , dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei vari tributi. Con il regolamento dovranno essere anche stabilite le modalità da applicare per sbarrare la strada a comportamenti elusivi, semplificare la gestione dei tributi e per introdurre maggiori elementi di equità fiscale.

Altra novità è quella che attiene alla possibilità di introdurre un addizionale all’IRAP, successivamente alla emanazione della specifica legge regionale che dovrà essere adottata entro il 31 luglio 1999.

Infine, la legge finanziaria per il 1998 prevede la possibilità per i comuni di istituire una addizionale all’ IRPEF. 

Nel bilancio previsionale del Comune di Firenze per il prossimo triennio è stato tenuto conto di tutte queste novità, compatibilmente con le difficoltà e i limiti che derivano dalla interpretazione del decreto di riforma tributaria pubblicato solo da pochi giorni e dalla mancanza di una normativa completa e definitiva capace di dare certezze agli enti locali sulla qualità e quantità delle entrate tributarie prevedibili.

La determinazione del quadro delle entrate prevedibili è in ogni caso il cardine sul quale si innesta il bilancio di previsione pluriennale e il punto di riferimento intorno al quale lavorare per definire il livello quantitativo e qualitativo dei servizi che potranno essere erogati nel corso del triennio.

Per finanziare i programmi di erogazione di servizi pubblici, per mantenere e migliorare il livello dei contributi sociali e assistenziali, per intervenire efficacemente sul tessuto economico, per realizzare il programma degli investimenti che ogni anno comporta che si reperiscano risorse correnti per restituire le quote di capitale e gli interessi, occorrono crescenti entrate.

La decisione dell’amministrazione per il 1998 in campo tributario, è quella di puntare sul recupero dell’evasione e dell’elusione mentre  in campo tariffario si limita a rivedere il meccanismo di calcolo delle tariffe degli asili nido e della sicurezza sociale per ottenere una imposizione più equa in base al livello di ricchezza familiare e nel contempo realizzare alcuni benefici sul bilancio comunale. 

Infatti, gli aumenti tributari riguarderanno esclusivamente l’aliquota ICI relativa ad una categoria residuale di immobili (diversi da quelli utilizzati dal proprietario come abitazione principale, da quelli locati con contratto registrato a soggetti residenti per l’uso come abitazione principale, da quelli utilizzati dal proprietario, come fondi per attività commerciali, e da quelli sfitti, che restano invariate rispetto al ’97), nonché il contributo per le fognature che aumenta di 50 lire.

Per quanto riguarda l’evasione e l’elusione fiscale, una ditta esterna è già stata incaricata di effettuare rilevazione e accertamenti volti a recuperare il gettito della TARSU. A questo proposito, nel 1998 si prevede di recuperare entrate per 26 miliardi, pari al 23% del gettito complessivo  di questa imposta. Dal 1999 l’imposta sarà trasformata in tariffa e gli introiti relativi passeranno al Consorzio Quadrifoglio, è in ogni caso previsto un recupero di evasione relativo agli anni precedenti pari a 6 miliardi.

Anche per il recupero di evasione relativa all’ICI è previsto l’affidamento ad una ditta esterna attraverso l’espletamento di una procedura di evidenza pubblica. Per questa imposta è previsto un recupero di evasione nel 1998 di 13,5 miliardi, pari al 5% dell’entrata relativa. Un analogo recupero è previsto in ciascuno dei due anni successivi.

Anche per l’ICIAP, abolita con l’introduzione  dell’IRAP, è previsto un recupero di evasione per 4.5 miliardi nel 1998 e di 3.5 miliardi nel 1999.  

Consistente è anche il reperimento di entrate in ambiti di prelievo meno tradizionali, tra cui quelli recentemente istituiti  allo scopo di incentivare determinati investimenti a favore del territorio e dell’ambiente. Ricordiamo in particolare l’introduzione  dell’indennità risarcitoria dei danni ambientali conseguenti agli abusi edilizi condonati; l’intensificazione delle concessioni del suolo da adibire a zone di parcheggio; lo smaltimento delle vecchie pratiche di richiesta di condono; il miglior utilizzo del patrimonio comunale.  

RIEPILOGO ENTRATE    (in migliaia di lire)

























consuntivo  1996
previsione     assestata '97
% variaz 98/97
previsione 

1998
% su previsioni 1998

Tit. 1
Tributarie
384.079.185
405.366.990
12,93
457.774.286
19,80

Tit. 2
Contrib. e trasf. correnti
304.019.989
309.501.740
-7,55
286.132.544
12,37

Tit. 3
Extratributarie
221.450.031
204.552.863
5,83
216.487.311
9,36

Tit. 4
Trasf. capitali e risc.cred
61.838.163
265.506.585
170,73
718.810.541
31,09

Tit. 5
Accensione prestiti
79.613.947
613.524.527
-23,04
472.140.692
20,42

Tit. 6
Partite di giro
128.804.657
182.351.000
-11,71
161.001.000


6,96










Totale
1.179.805.972
1.980.803.705
16,74
2.312.346.374
100,00


Il forte aumento dell’entrata prevista per il 1998 rispetto a quella del 1997, interessa in gran misura le risorse in conto capitale ed in particolare i trasferimenti di cui il Comune di Firenze conta di beneficiare, per lo più dal bilancio statale, a fronte di investimenti che riguardano la realizzazione della tramvia, interventi di riqualificazione urbana e di recupero urbano, ed  opere varie progettate per rendere la città adeguata ad accogliere il Giubileo del 2000.


Nella parte della relazione che analizza le fonti finanziarie degli investimenti viene fornita dettagliata illustrazione delle entrate iscritte in bilancio a tale titolo e che, si ricorda, sono vincolate nella destinazione e danno luogo ad equilibri parziali del bilancio, in quanto la spesa corrispondente non è autorizzata qualora lo specifico finanziamento non sia stato realizzato.

RIEPILOGO ENTRATE  CORRENTI  (in migliaia di lire)

























consuntivo  1996
previsione     assestata '97
% variaz 98/97
previsione  1998
% su previsioni 1998

Tit. 1
Tributarie
384.079.185
405.366.990
12,93
457.774.286
47,66

Tit. 2
Contrib. E trasf. Correnti
304.019.989
309.501.741
-7,55
286.132.544
29,80

Tit. 3
Extratributarie
221.450.031
204.552.863
5,83
216.487.311
22,54










Totale
909.549.205
919.362.856
4,46
960.394.141
100,00

Il consistente aumento dell’entrata corrente (+ L. 40.973.000.000) incentrato innanzitutto  sull’entrata tributaria (+ L. 52.400.000.000) e in misura minore in quella extratributaria (+ L. 11.900.000.000), in parte è utilizzato per compensare la flessione delle entrate da trasferimenti (- L. 23.370.000.000), confermando la tendenza, avviata dalla metà degli anni ’80 e sviluppatasi soprattutto a partire dal 1993, delle autonomie fiscali degli enti locali, che sempre più devono far fronte ai bisogni della propria comunità, attraverso il prelevamento di entrate proprie dai medesimi cittadini fruitori dei servizi a domanda generalizzata o individuale, anziché attraverso la compartecipazione al prelievo statale.

ANALISI ENTRATE TRIBUTARIE  (in migliaia di lire)

























consuntivo  1996
previsione     assestata '97
% variaz 98/97
previsione  1998
% su previsioni 1998









cat .1
Imposte
257.508.854
271.850.000
1,40
275.650.000
60,22









cat. 2
Tasse
103.695.875
104.619.990
17,83
123.276.000
26,93









cat. 3
Tributi speciali
22.874.456
28.897.000
10,30
58.848,286
12,85










Totale Titolo I°
384.079.185
405.366.990
12,93
457.774.286
100,00


Il gettito delle Entrate Tributarie previsto per l’esercizio 1998 ammonta a complessive L. 457.774.000.000, con un aumento di L. 52.407.000.000 (+ 12,93%) rispetto alle previsioni definitive dell’esercizio precedente.


In particolare, le previsioni di Entrata relative alle Imposte registrano complessivamente rispetto al 97 un aumento di £. 3.800.000.000, corrispondente all’1,4%, e risultante principalmente dalla somma algebrica delle maggiori entrate conseguenti alle azioni di accertamento tributario che si prevedono di realizzare nel corso dell’esercizio e della minore previsione di entrata relativa all’I.CI.A.P. a seguito della sotituzione della stessa con la nuova I.R.A.P.


Per quanto concerne le maggiori previsioni di entrata, si rileva anzitutto un incremento di £. 19.750.000.000 nel gettito dell’ I.C.I. (Imposta Comunale sugli Immobili) derivante per L. 14.000.000.000 dall’attività di accertamento che sarà svolta nel corso dell’esercizio mediante affidamento di incarico a terzi, e della conseguente azione di recupero dell’evasione e sanzioni connesse, e per L. 5.750.000.000 dalla manovra di modifica delle aliquote.


A questo proposito rimane confermata al 5,7%° l’aliquota relativa alle unità immobiliari adibite ad abitazione principale (prima casa) , come pure è prevista al 5,7%° l’aliquota relativa alle abitazioni che costituiscono l’unica proprietà posseduta sul territorio nazionale, se locate con contratto registrato ad un soggetto residente nel comune, ed utilizzate come abitazione principale.


Rimangono inoltre invariate le aliquote relative agli immobili utilizzati dai proprietari come fondi per attività commerciali ed artigianali o autorimesse pubbliche (6,5%°) ed alle abitazioni sfitte (7%°).


Aumementa invece dal 6,5%° al 6,8%° l’aliquota relativa alla categoria residuale delle altre unità immobiliari diverse da quelle sopracitate.


Per quanto concerne l’ I.C.I.A.P. (imposta comunale su Imprese, Arti e Professioni), abbiamo già accennato come a decorrere dal ’98 l’imposta verrà sostituita, insieme alla tassa sulle concessioni comunali, dalla nuova I.R.A.P. (Imposta regionale sulle attività produttive), attraverso l’erogazione, a titolo di compartecipazione, di una quota del gettito della nuova imposta da parte della Regione Toscana, determinata in corrispondenza delle somme riscosse nel 1996 per l’I.C.I.A.P. e per le tasse di concessioni comunali, come stabilito dalla normativa vigente (art. 27 D.Lgs n. 446/97).


L’introduzione dell’ I.R.A.P. prevista nella categoria dei “Tributi speciali” per L. 26.976.000.000, comporta una flessione rispetto all’ I.C.I.A.P. complessivamente accertata nel 1997 di £. 3.424.000.000, tuttavia compensaate dalla previsione di uno stralcio di £. 4.500.000.000 di I.C.I.A.P. arretrata, che si prevede di realizzare a seguito dell’attività di recupero  dell’evasione parziale e totale per gli anni di vigenza dell’imposta.


Rispetto al 1997 aumenta poi, per L. 2.150.000.000 l’entrata prevista per l’Imposta sulla pubblicità (e nella categoria tributi speciali anche il Diritto sulle pubbliche affissioni, per L. 875.000.000), a seguito dell’adeguamento delle tariffe secondo le disposizioni di legge, e del recupero dell’evasione in collaborazione con il Nucleo della Polizia Municipale e sulla base dei dati emersi dal “Progetto Tributi 1996). Aumenta, infine, per L. 1.700.000.000 la previsione dell’I.N.V.I.M. (Imposta comunale sull’incremento di valore degli immobili) conseguenza di una ripresa dell’attività di liquidazione della stessa da parte dell’Ufficio del Registro.


Per quanto concerne la categoria delle tasse, si rileva rispetto al ’97 un incremento complessivo delle previsioni il gettito complessivo di L. 18.656.000.000 (17,83%). Aumenta infatti il gettito della T.A.R.S.U. (tassa sui rifiuti solidi urbani) che passa da L. 82.370.000.000 a L. 109.126.000.000 (+ 32,49%), sia pur confermando le tariffe vigenti, grazie all’attività che si prevede di realizzare nel corso del ’98 di recupero dell’evasione parziale e  totale. Sarà infatti interamente realizzato il progetto, già in corso per il quartiere del Centro Storico, di rilevazione della superficie degli immobili. Le previsioni sono state formulate sulla base dell’extrapolazione degli accertamenti già effettuati nelle zone della città su cui la rilevazione è avviata.


Diminuisce invece di L. 2.000.000.000 l’entrata complessiva della T.O.S.A.P. (Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche) a seguito del previsto aumento per L. 1.000.000.000 della T.O.S.A.P. permanente e della diminuzione per L. 3.000.000.000 della T.O.S.A.P. temporanea.


Come già accennato, scompare il gettito della tassa sulle concessioni comunali, prevista nel ’97 per L. 6.100.000.000, in quanto sostituito dalla nuova I.R.A.P..


Infine nell’ambito dei tributi speciali, oltre all’introduzione, come già detto, della compartecipazione all’ I.R.A.P., va rilevato l’aumento rispetto al 1997 dei proventi per i diritti ed i canoni per la raccolta e depurazione delle acque di rifiuto passano da una previsione di entrata per il 1997 di L. 27.497.000.000 ad una di L. 29.597.000.000 per il 1998, con un incremento di L. 2.100.000.000 (+ 7,63%), dovuto ad un leggero ritocco del canone di fognatura per le utenze civili, che passa da L. 120 a L. 170, in conformità alla normativa vigente.

ANALISI ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI                         (in migliaia di lire)

















consuntivo  1996
previsione     assestata '97
% variaz 98/97
previsione  1998
% su previsioni 1998









cat. 1
Trasf. correnti Stato
294.173.707
296.527.048
-7,61
273.375.668
95,54

cat. 2
Trasf. correnti regioni
8.262.093
8.796.536
1,19
8.901.696
3,11

cat. 3
Contrib. Regione funz.del
125.987
126.300
0,79
127.300
0,04

cat. 4
Contrib. comun. e intern.
199.426
381.000
-21,00
301.000
0,10

cat. 5
Contrib. altri Enti pubbl.
1.258.776
3.670.857
-6,64
3.426.880
1,20










Totale Titolo II°
304.019.989
309.501.741
-7,55
286.132.544
100,00


Le entrate relative ai trasferimenti correnti dello Stato per l’esercizio 1998 previste sulla base di quanto comunicato dal Ministero dell’Interno, presentano una contrazione rispetto al 1997 di complessive lire 23.151.000.000, pari al 7,80%.


In particolare, si evidenzia una flessione del contributo ordinario dello Stato di £. 5.5.85.000.000, corrispondenti al 3,34%, in conseguenza dell’azione perequativa in atto nei trasferimenti statali agli enti locali che ogni anno tende a penalizzare i comuni considerati “sopra la media”, quali quello di Firenze.


Restano invece invariati gli altri gli altri trasferimenti statali, ad eccezione del contributo statale per lo sviluppo degli investimenti, che nel 1998 diminuisce rispetto al 1997 di £. 12.352.000.000 a seguito della avvenuta estinzione di mutui che erano in ammortamento nel 1997.


Infine nel 1998 non potrà ripetersi il contributo di £. 5.193.000.000 erogato dallo Stato a copertura del mutuo contratto per i mondiali di calcio del ’90, relativamente ad anni arretrati (1991-1995), e che è stato concesso per la prima volta proprio nel 1997, unitamente agli importi degli anni pregressi.


Di scarso rilievo sono le variazioni intervenute nei trasferimenti da altri enti, se non per la constatazione della troppo lieve incidenza di fondi erogati dalla Regione o dalla Provincia rispetto agli impegni che il Comune di Firenze si assume nel campo sociale ed educativo nei confronti non della sola città, bensì dell’intero comprensorio. Tale impegno giustificherebbe un intervento assai più significativo della Regione o degli altri Enti Locali a favore del Comune capoluogo, centro dell’area metropolitana.

ANALISI ENTRATE EXTRATRIBUTARIE   (in migliaia di lire)

















consuntivo  1996
previsione     assestata '97
% variaz 98/97
previsione  1998
% su previsioni 1998









cat. 1
Proventi servizi pubbl.
119.955.485
138.941.529
4,31
144.934.531
66,95

cat. 2
Proventi dei beni Ente
18.403.721
32.067.300
8,19
34.964.100
16,02

cat. 3
Interessi su antic.e cred.
21.986.523
12.117.283
-35,67
7.795.000
3,6

cat. 4
Utili netti Aziende spec.
1.663.616
2.100.000
28,57
2.700.000
1,25

cat. 5
Proventi diversi
59.440.686
19.326.751
37,96
26.363.680
12,18










Totale Titolo III°
221.450.031
204.552.863
5,83
216.487.311
100,00


L’entrata propria del Comune di natura extratributaria è prevista con un aumento di L. 11.934.000.000, corrispondenti a circa il 5,83% rispetto all’anno precedente, a sottolineare l’impegno che il Comune intende riversare sul versante dell’entrata. Ciò, tuttavia, senza costituire un onere aggiuntivo sui cittadini che già pagano i servizi ricevuti tramite i corrispettivi delle utenze o tramite il prelievo fiscale.


Le maggiori entrate si concentrano, infatti, sulle seguenti principali fonti:

Proventi dei servizi (+ L. 7.388.000.000, pari al 5,32%)

- Diritti di segreteria, per lo più derivanti dall’accellerazione che si intende imprimere allo smaltimento delle pratiche di condono, calcolati analiticamente sul numero delle sanatorie programmate nell’anno (+ L. 6.350.000.000, pari a + 195%)

-  Proventi di servizi inerenti funzioni di istruzione pubblica, sia in corrispondenza delle maggiori utenze previste negli asili nido, sia per l’entrata in vigore del nuovo sistema tariffario negli asili stessi, che, accanto ad una ridistribuzione più equa dell’onere contributivo in base al reddito familiare, dovrebbe portare anche qualche lieve beneficio sugli introiti comunali (+ L. 404.900.000, pari a + 3,3%)
- Proventi di servizi nel settore sportivo, in corrispondenza di alcune revisioni tariffarie relative alle concessioni di campi sportivi alle società ed associazioni        (+ L. 337.000.000, pari al 10,7%)

-  Proventi di servizi inerenti la viabilità e trasporti, dovuti in gran parte al previsto aumento del canone dei parcheggi, per le maggiori concessioni del suolo a tale titolo (+ L. 1.046.000.000, pari a + 71,6%)

- Proventi di servizi inerenti la gestione del territorio e dell’ambiente, (+ L. 5.774.000.000, pari al 9,2%) dovuti all’aumento del servizio di fornitura acqua nei confronti dei comuni limitrofi (+ L. 3.000.000.000), ad un ritocco delle tariffe dell’acqua potabile dell’ 1,4% (corrispondenti ad un gettito di L. 900.000.000) e ad un aumento generalizzato dei consumi nella città (+ L. 1.800.000.000)

- Proventi del servizio funebre (+ L. 566.000.000), per l’aumento delle concessioni cimiteriali, del diritto sull’illuminazione votiva e per l’introduzione del diritto sui trasporti e sulle concessioni ai curatori di tombe

Proventi dei beni (+ L. 2.867.000.000, pari all’ 8,9%)

-   Locazioni e concessioni di immobili (+ L. 878.500.000, pari al 4,8%) per effetto del progredire delle revisioni dei canoni di locazione del patrimonio non abitativo
- Concessione patrimoniale suolo (+ L. 2.000.000.000, pari al 18,8%) in corrispondenza di altrettante riduzioni riportate al gettito della TOSAP, in base agli effettivi accertamenti del 1997 che tenevano conto della natura della concessione
-  Proventi diversi (+ L. 7.037.000.000, pari al 36,4%) per effetto dell’introduzione dell’indennità risarcitoria di danni ambientali, che sarà applicata in base al decreto del Ministero Ambiente del 26/09/97 nei confronti di coloro che hanno presentato ed ottenuto il condono su abusi edilizi in zone della città di particolare pregio ambientale (+ L. 8.000.000.000). Il gettito della nuova entrata è solo parzialmente compensato da minori rimborsi e concorsi da diversi, ad oggi non prevedibili.


A fronte delle maggiori entrate sopra illustrate, si prevedono flessioni significative nelle seguenti voci:

-   Proventi di servizi inerenti funzioni di polizia locale (- L. 7.398.000.000), per il non ripetersi di ruoli di contravvenzioni arretrate che furono accertati nel 1997, ma riferiti a verbali di anni precedenti e pertanto non aventi natura ripetitiva
- Interessi attivi su conferimenti di capitale ad aziende municipalizzate (- L. 4.657.000.000), non più dovuti dalla Azienda Fiorentinambiente che ha cessato il servizio il 31/10/97, e che è stata sostituita dal Consorzio Il Quadrifoglio, disciplinato da normativa diversa da quella delle precedenti municipalizzate, e pertanto non più soggetto all’istituto del rimborso degli interessi sul capitale di dotazione, previsto  dal DPR n° 902 del 4/10/1986.

DESTINAZIONE INDENNITA’ RISARCITORIA DI CUI AL DECRETO MINISTERO PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI 

DEL 26/9/97 ( G.U. n. 232 del 4/10/97)

Ai sensi dell’art. 5 del suddetto Decreto le entrate derivanti dall’applicazione dell’indennità risarcitoria per le opere abusive nelle aree sottoposte a vincolo previste per l’esercizio 1998, per complessive £. 8.000.000.000 = devono essere utilizzate per finalità di salvaguardia e recupero ambientale del territorio.

In ottemperanza a tale disposizione questo Ente ha provveduto a destinare tali somme nella parte corrente della spesa di sviluppo per le seguenti iniziative ed interventi:


per £.
2.400.000.000
per il finanziamento dei maggiori oneri aziendali che deriveranno all’ATAF dall’esercizio di nuove reti di minibus elettrici







per £.
1.200.000.000
per il finanziamento dei costi di gestione che saranno sostenuti dalla DEGREMONT ITALIA S.p.A. per l’impianto di selezione e compostaggio R.S.U. e fanghi in località “Case Passerini”







per £.
3.500.000.000
per il finanziamento degli incarichi professionali e le altre prestazioni di servizi che si renderanno necessarie per completare la realizzazione del Piano Regolatore Generale di questo Ente







per £.
500.000.000
per acquisti di attrezzature ed altri beni durevoli per la manutenzione straordinaria delle aree verdi a cura del Decentramento







per £.
300.000.000
per acquisti di attrezzature ed altri beni durevoli per la manutenzione straordinaria delle aree verdi a cura del Servizio gestione Verde Pubblico







per £.
600.500.000
per iniziative ed interventi nel campo ecologico, conferimento di studi ed incarichi per limitare l’inquinamento atmosferico e contributo per la pulizia dei fossi affluenti dell’Arno.



---------------------------




8.500.500.000
TOTALE






DESTINAZIONE PROVENTI SANZIONI AMMINISTRATIVE

PECUNIARIE PER VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA

(art. 208 Nuovo Codice della Strada, D.Lgs. 30.4.92 n. 285)


Ai sensi del comma 4 del suddetto articolo, i proventi spettanti agli Enti Locali (Regioni, Province, Comuni) sono devoluti alle finalità di cui al comma 2 (studi, ricerca e propaganda ai fini della sicurezza stradale, educazione stradale, assistenza e previdenza del personale della Polizia di Stato, ecc.), nonché al miglioramento della circolazione sulle strade, al potenziamento e miglioramento della segnaletica stradale, alla redazione dei piani urbani del traffico e della fornitura dei mezzi tecnici necessari per i servizi di polizia stradale.


Ai sensi di tale disposizione questo Ente ha provveduto a desinare i suddetti proventi, previsti per l’esercizio 1998 in £. 30.000.000.000, alle seguenti iniziative ed interventi:

per £.
32.021.000000
Spese per il personale addetto alla Polizia Municipale





Per £.
709.945.000
Acquisto beni di consumo per Polizia Municipale





Per £.
652.000.000
Prestazioni di servizi per Polizia Municipale





Per £.
200.000.000
Fondo assistenza e previdenza Corpo Polizia Municipale





Per £.
52.364.000
Interessi passivi su mutui per la Polizia Municipale





Per £.
100.000.000
Acquisto di beni mobili ed attrezzature per la Polizia Municipale





Per £.
36.426.000
Acquisto beni per Servizio Traffico





Per £.
3.500.000.000
Prestazioni di servizi per Servizio Traffico





Per £.
1.800.000.000
Spese per manutenzione e sistemazione stradale





TOTALE
39.071.735.000


DESTINAZIONE DEI PROVENTI DELLA CONCESSIONE PARCHEGGI
art. 7, c. 7, del NUOVO CODICE DELLA STRADA (D.Lgs. 30/4/92 n. 285)

I proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti agli Enti proprietari della strada, sono destinati alla installazione, costruzione e gestione di parcheggi in superficie, sopraelevati o sotterranei, al loro miglioramento e le somme eventualmente eccedenti ad interventi per migliorare la mobilità urbana.

In ottemperanza a tale norma, i suddetti proventi, previsti per l’esercizio ‘98 in £. 2.500.000.000.= sono stati destinati a finanziamento parziale delle spese come di seguito elencate:


per £.
1.435.000.000
Maggiori spese per Servizio Traffico







per £.
175.000.000
Maggiori interessi passivi su mutui per la realizzazione di parcheggi o altri interventi per la mobilità







per £.
20.000.000
Acquisto di beni per Piano Urbano Traffico







per £.
310.000.000
Prestazione di servizi per Piano Urbano Traffico







per £.
300.000.000
Società dei servizi alla strada







per £.
400.000.000
Contributi a privati per mezzi non inquinanti



--------------------




2.640.000.000
TOTALE






Utilizzo delle fonti di entrata relative al servizio depurazione e fognature


Le entrate relative al canone idrico sul servizio di fognature e depurazione applicato sull’acqua scaricata, sono destinate per legge alla realizzazione e gestione delle opere e impianti centralizzati di depurazione (art. 14 legge 5.1.1994 n. 36).


Esse, unitamente alle altre entrate del servizio, corrispondono ai seguenti utilizzi nel servizio stesso:

ENTRATE
SPESE






Canone idrico
29.057.000.000
Fognature







Altre entrate proprie servizio depurazione e fognature
1.583.300.000
Costi dal conto economico

Quote capitale mutui

Depurazione
9.435.067.589

3.307.540.677



Costi dal conto economico

Quote capitale mutui


10.629.219.167

6.009.294.961



Investimenti




Acquisto beni durevoli fognature

Acquisto beni durevoli depurazione


500.000.000

650.000.000

Totale Entrate 30.585.300.000
Totale spese 30.589.122.394

LE RISORSE PER GLI INVESTIMENTI

Nella costruzione del bilancio del triennio, conformemente agli orientamenti del d.lgs. n. 77/95, sono stati considerati investimenti quelle spese occorrenti per l'acquisizione o la realizzazione, in via diretta a cura dell'ente o indiretta a mezzo trasferimenti di capitali ad altri soggetti, di tutti i beni materiali o immateriali che ripartiscono la loro utilità in più anni e dei servizi il cui utilizzo non si esaurisce nell'esercizio. Pertanto, accanto all'acquisizione di immobili, ai lavori per la realizzazione di opere pubbliche e per la loro manutenzione straordinaria (investimenti classificati nel bilancio tutti come "acquisizioni di beni immobili" e programmati nel triennio in £ 1.838.749.014.916 ), oltre agli espropri (£ 104.130.248.000), ai trasferimenti di capitali ad aziende e privati (£ 15.380.000.000), ed alle partecipazioni azionarie in società comunali (£ 7.383.000.000), troviamo anche gli incarichi professionali necessari alla realizzazione delle opere (£ 52.289.910.798) e gli acquisti di beni mobili durevoli (£ 33.687.556.893) che, in base al regolamento di contabilità dell'ente, sono inventariati e  pertanto soggetti ad ammortamento, il cui onere soltanto costituisce costo dell'esercizio. La distribuzione della spesa d'investimento è illustrata nelle tabelle 2, 3, 4 nelle quali i vari tipi di costo sono classificati a seconda della  natura economica, della  funzione e del programma.

Per attuare il piano, il cui importo presunto ammonta complessivamente a £ 2.051.619.730.607 nel triennio, di cui £ 1.037.730.508.168 nel 1998, £ 743.429.142.439 nel 1999 e £ 270.460.080.000 nel 2000, e che costituisce un programma certamente assai impegnativo per l'amministrazione comunale, è stato previsto il ricorso a tutta la gamma di risorse che il già citato decreto n. 77 consente di utilizzare per attivare la spesa d'investimento da parte degli enti locali: dall'avanzo di bilancio (differenza fra entrate e spese correnti), alle entrate correnti specificamente destinate per legge (quali i diritti per la depurazione e fognatura), dalle entrate per alienazioni di beni immobili e  di beni mobili durevoli, ai proventi a copertura di oneri di urbanizzazione e per oblazioni relative al condono edilizio, dai trasferimenti in conto capitale dello Stato e della Regione, ai nuovi mutui da stipulare ed infine all'emissione di prestiti obbligazionari. E’ stata altresì prevista l’utilizzazione di quei residui di mutui non più destinabili  agli investimenti originari (contrassegnati come "economie degli anni precedenti"), per i quali dovrà essere chiesto all'istituto mutuante la devoluzione o l'autorizzazione al mutamento della destinazione; come anche l’impiego delle somme che saranno poste a carico di altri comuni o soggetti pubblici, per conto dei quali è programmato che l'amministrazione fiorentina reperisca i finanziamenti di opere comuni, assumendosi il ruolo di capofila nella sua qualità di città capoluogo provinciale e regionale. La struttura dei finanziamenti del piano triennale d'investimento è illustrata nella tabella n. 1 .

L'una o l'altra forma di finanziamento è stata scelta a seconda della natura dell'investimento,  in  modo  che la struttura dei  finanziamenti risulti per l’Ente  più 

conveniente sia in termini economici che sotto l’aspetto dei tempi di realizzazione. E' noto infatti che costituiscono spesso un  freno o quantomeno un rallentamento all'attuazione di un piano d'investimento sia il costo della liquidità e quindi la sua incidenza sul bilancio corrente dell'ente,  che il tempo necessario a poterne disporre rispetto al momento dell'approvazione del progetto d'investimento. Pertanto è stata preoccupazione della Giunta proporre, per ogni tipo di spesa, quell'entrata che, in relazione ai costi della sua provvista, sia acquisibile con la massima tempestività rispetto al momento in cui il progetto diventi definitivo e pertanto cantierabile. 

La principale fonte di finanziamento nel triennio è quella tradizionale dell'indebitamento. Questo comporterà oneri sul bilancio comunale. Il complesso dell’indebitamento è previsto in £  799.137.969.734, di cui £ 287.828.003.244 nel 1998, £ 277.499.886.490 nel 1999 e £  233.810.080.000 nel 2000. Una parte di tale importo, pari a £ 96.430.815.460, si  prevede che venga reperita a mezzo emissione di un prestito obbligazionario, che dovrebbe essere sottoscritto da intermediari istituzionali nell'anno 1998, con emissione in parte nel 1998 (£ 57.030.815.460) e in parte nel 1999 (£ 39.400.000.000) e con decorrenza del pagamento degli interessi e della restituzione del relativo capitale a partire dal 1999. Non essendo oggi in grado di valutare il tasso a cui il prestito sarà collocato (parte sul mercato italiano, parte su quello estero), abbiamo stanziato nel bilancio pluriennale l'onere necessario a coprire il costo massimo corrispondente all'interesse passivo del 6,5%, che corrisponde a quanto viene richiesto attualmente dalla Cassa DD.PP..

 Il finanziamento della rimanente quota di indebitamento (programmata in £ 702.707.154.274 nel triennio), sarà reperito con la contrazione di mutui concedibili dalla Cassa DD.PP. e da altri Istituti Finanziari. A seconda dell’entità dei finanziamenti che via via sarà necessario acquisire saranno utilizzate tecniche diverse che vanno dalla trattativa privata (per finanziamenti di opere particolarmente urgenti il cui importo sia al di sotto della soglia europea), alla licitazione privata (mettendo in gara Istituti di Credito a livello europeo), alla richiesta diretta alla Cassa DD.PP. o al Credito Sportivo.

La scelta sarà dettata dalla convenienza sia per quanto riguarda il tasso che sarà possibile ottenere, sia sotto l’aspetto della rapidità di concessione del finanziamento. In ogni caso le previsioni relative alle rate di ammortamento sono state effettuate sulla base del tasso presunto del 6,5 % e su una durata dell’ammortamento di 10 o 15 anni, a seconda della natura dell'opera da finanziare e del suo importo, come esplicitato nella tabella 5.


Il calcolo dell'onere dell'ammortamento dei mutui che si presume contrarre nel triennio, quale è esposto dalla precedente tabella, corrisponde agli stanziamenti per rimborso della quota capitale e per pagamento degli interessi iscritti nel bilancio di ciascun esercizio del triennio, che nel complesso dimostra il previsto raggiungimento dell'equilibrio complessivo di ciascun bilancio annuale. Naturalmente, tale previsione è stata calcolata anche nel rispetto dell'art.  46, c.1 del d.lgs. n. 77, che limita la capacità d'indebitamento dell'ente locale  al verificarsi della condizione che "l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti ed a quello derivante da garanzie prestate  ai sensi dell'art. 49, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non superi il 25 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene deliberata l'assunzione dei mutui". La dimostrazione del verificarsi della condizione di legge è offerta dal prospetto di cui alla tabella n.6. 

Altra risorsa di grande rilievo economico, per la sua considerevole entità , ma che non comporta oneri sul bilancio dell'ente per la gratuità della rata di ammortamento, è costituita dai mutui da stipulare con ammortamento a carico di altri soggetti, ripartiti nel triennio come segue:


£ 94.150.000.000, la cui concessione da parte dello Stato è prevista nell'esercizio 1998, sotto forma di mutuo con oneri interamente a suo carico, per la realizzazione della Tramvia veloce in ordine alla legge n° 211 del 1992;

£ 15.483.417.292 quali contributi in annualità di ammortamento mutui, da parte dello Stato o della Regione Toscana, previsti nel 1998 per investimenti nel campo dell'edilizia abitativa, così costituiti: 5.000.000.000 nel 1998 per acquisizione aree PEEP per edificare alloggi volano comunali, in ordine alla delibera del Consiglio R.T. n° 230 del 1996; £ 7.000.000.000 nel 1998 a copertura dei maggiori oneri di esproprio per acquisizione di aree destinate ad opere pubbliche varie; £ 2.483.417.292 nel 1998, per acquisto e recupero immobili da destinare all'emergenza abitativa, in ordine alla legge statale n. 899 del 1986; £ 1.000.000.000 nel 1999, per interventi di recupero edilizia abitativa nel centro storico, in ordine alla legge n. 457 del 1978;

£ 46.930.281.000 complessivamente previste nel triennio, a carico di Comuni firmatari di accordi di programma per la realizzazione del sistema di depurazione dell'area fiorentina, il cui importo è così composto: £ 10.973.576.000 nel 1998 e £ 941.275.000 nel 1999 per la realizzazione dell'impianto di depurazione di S. Colombano; £ 35.015.430.000 nel 1999 per la realizzazione del 2° e 3° lotto del sistema di depurazione dell'area fiorentina;

£ 621.756.000 nel 1998 a carico del Comune di Sesto per la realizzazione con l'amministrazione fiorentina dell'opera 5 FIO 85 relativa all'emissario dell'Osmannoro;

£ 111.640.246.567 la cui erogazione da parte dello Stato, sotto forma di mutuo con oneri interamente a suo carico, è prevista nell’esercizio 1999 per la realizzazione del II stralcio del Nuovo Palazzo di Giustizia, in base alla legge n°119 del 1981;

£ 183.350.000.000 nel 1999 per la realizzazione della tramvia, linea Novoli - Centro storico - Piazza Piave


Rilevante è anche la quota di finanziamenti richiesta al Ministero dei LL.PP.sui fondi della legge 270/97 per il Giubileo del 2000 (£ 243.281.437.301) per la realizzazione delle opere analiticamente elencate nella tavola n. 8. 

Risorsa analoga alla precedente per l'assenza di oneri finanziari sul bilancio dell'ente, senza tuttavia assumere la forma dell'indebitamento,  è costituita dai trasferimenti di fondi dai bilanci di altri soggetti, così previsti nel triennio:

£ 158.000.000.000 complessive, previste nel biennio 1998-99 per la realizzazione della tramvia veloce Firenze Scandicci così ripartite: £ 7.000.000.000 nel 1998 e £ 10.000.000.000 nel 1999 dal Comune di Scandicci quale contributo in relazione alla quota a suo carico; £ 64.000.000.000 nel 1998 e £ 77.000.000.000 nel 1999 dalla T.A.V.

£ 22.725.682.000 nel 1998, a titolo di cofinanziamento da terzi per la realizzazione di opere per il  Giubileo 2000, ai sensi della l. 270 del 7/8/97;

£ 1.010.000.000 trasferite dal Comune di Scandicci per lavori di manutenzione straordinaria agli impianti di depurazione nel corso del 1998;

£ 5.694.146.683 nel biennio 1998-99 quali contributi statali a favore dell'edilizia residenziale, così composti: £ 4.369.000.000 nel 1998 la cui erogazione tramite la Regione è prevista per l’acquisizione di aree PEEP per edilizia sovvenzionata e/o relative aree per OO.UU. ai sensi della delibera regionale 8.11.94 n. 493; £ 496.683.425 nel 1998 quale finanziamento straordinario in conto capitale ai sensi della legge n.899/86 per acquisto e recupero di immobili da destinare all'emergenza abitativa; £ 828.463.258 nel 1999 per interventi di recupero del centro storico, in ordine alla legge n. 457/78;

£ 3.953.000.000 complessivamente previsti nel 1998 per interventi di adeguamento degli immobili di proprietà Comunale ad uso abitativo ai sensi della del. CIPE 16/03/94 e così suddivisi: 2.316.000.000 per adeguamento degli impianti elettrici, 1.637.000.000 per abbattimento delle barriere architettoniche;

£ 69.156.000.000 la cui  erogazione dalla Regione Toscana nel 1998 è prevista in ordine alla legge 17.2.1992 n. 179 sull'edilizia pubblica, alla delibera del CIPE del 16.3.94 ed alla delibera del Consiglio Regionale n. 265 del 1996, per il programma di recupero edilizio di immobili abitativi così individuati: £ 52.100.000.000 per il complesso "Le Murate",  £ 2.595.703.358 per l'ex Convento di S. Gaggio, £ 6.627.225.629 per l'immobile delle ex Scuole Leopoldine, £ 4.040.775.327 per gli immobili di Via Pisana 14-16-18-20, £ 2.712.947.560 per l'immobile di Via dell'Arcovata 4, £ 426.945.540 per l'immobile di Via Pisana 374, £ 652.402.586 per gli alloggi di Via del Leone 48;

£ 40.000.000.000  il cui trasferimento dallo Stato è previsto nell'esercizio 1998 nell'ambito del programma per il recupero urbano di cui all'art. 11 della legge n. 493/93 ed alla delibera CIPE 16.3.1994, da utilizzare per interventi afferenti al recupero della zona di S. Bartolo a Cintoia e Le Piagge "Le Piagge";


£ 63.239.762.000 nel 1998, quale ammontare complessivo dei trasferimenti dallo Stato nell'ambito del programma di riqualificazione urbana di cui all'art. 2, c.2 della legge 179/92 ed al dm. 21.12.94, e destinate ai seguenti interventi: area Gondrand (£3.323.762.000); area Sime (£7.723.000.000); area ex Gover (£22.494.000.000); area ex Fiat (£ 23.850.000.000); area ex Superpila (£ 5.849.000.000);
£ 6.080.000.000 nel 1998 a carico della Regione Toscana per la realizzazione del parcheggio connesso al costituendo Museo di Arte Contemporanea;

£ 896.841.124 nel 1998 quale contributo dal “Fondo nazionale ordinario per gli investimenti” da destinare agli interventi relativi alle piste ciclabili;

£ 700.000.000  nel 1998 quale contributo della Regione Toscana destinato alla realizzazione di un’area attrezzata per famiglie ROM;

£ 2.300.000.000 nel 1998 dai Comuni di Sesto F.no, Campi Bisenzio e Signa per la copertura della quota a loro carico dei lavori dell’opera 10 FIO - Emissario fognario; 

£ 880.000.000 nel 1998 dalla Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.A. per opere inerenti la viabilità di servizio dell’impianto di selezione e compostaggio di Case Psserini;

£ 3.500.000.000 nel 1998 come contributo ai sensi della legge 285/97 da destinare alla struttura polivalente infantile di Careggi;

£  250.000.000 nel 1998 quale finanziamento regionale in conto capitale per gli asili nido richiesto in ordine alla legge Regione Toscana n. 47 del 1986 per la ristrutturazione ad asilo nido della scuola Ambrosoli a Mantignano;

£ 896.841.124 nel 1999 quale contributo dal “Fondo nazionale ordinario per gli investimenti”  da destinare alla manutenzione straordinaria dei ponti;

£ 700.000.000 come contributo dell’ Esselunga S.p.A. per lavori straordinari all’impianto di illuminazione delle Cascine;

£ 5.300.000.000 per autobus a metano, di cui £ 1.000.000.000 quale contributo regionale alla costruzione di un deposito ad essi destinato e £ 4.300.000.000 quale contributo del Ministero dell’Ambiente.

Di notevole rilievo è, nel complesso del piano d'investimenti, anche il finanziamento attraverso le entrate proprie  provenienti dalle concessioni edilizie, delle quali nel triennio si prevede di destinare a spese d'investimento complessivamente £ 38.850.000.000, di cui £ 19.550.000.000 relative agli oneri di urbanizzazione, ai costi di costruzione e relative sanzioni previste dalla legge; £ 19.300.000.000 ai proventi del condono di cui alle leggi n° 47 del 1985 e n° 724 del 1994.

Come è noto le entrate derivanti da oneri concessori (urbanizzazioni, costruzioni e sanzioni) sono da utilizzarsi, in ordine alle norme statali (art. 12 legge 28.1.1996 n. 10, art. 16 bis della legge 9.8.1986 n. 488) e regionali (legge Regione Toscana 30.6.1984 n. 41 e legge Regione Toscana 9.9.1991 n. 47) per opere di urbanizzazione primaria e secondaria nell'ambito del territorio comunale, per il risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici, per l'acquisizione di aree da espropriare per la realizzazione dei P.P.A. ed in parte minore anche per spese di manutenzione del patrimonio comunale (in via generale nel limite massimo del 30%, in via derogatoria, per il 1998, anche per l’intero importo). In parte minore, tali entrate, possono essere destinate anche ad interventi per il culto e per i centri civici e sociali (in ordine alla legge regionale n. 41/84). Infine, il 10% degli incassi totali relativi a tutte le voci, è da utilizzarsi per opere di eliminazione delle barriere architettoniche (legge Regione Toscana n. 47/91).

I proventi del condono sono invece utilizzabili prioritariamente per far fronte ai costi di istruttoria delle domande di concessione in sanatoria (art. 2, c. 48 l. 662/96), oltre che per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, per le demolizioni di costruzioni abusive, per risanamenti ambientali ecc.

Vi è poi il ricavato delle alienazioni dei beni comunali e delle cessioni di aree urbanizzate. Una parte di queste entrate è destinata per legge al reinvestimento in edilizia residenziale (alienazioni vincolate), un’altra a spese in conto capitale ed infine, eccezionalmente, per ristabilire equilibri di bilancio alterati dalla presenza di debiti fuori bilancio o disavanzi di amministrazione (art. 36 del d.lgs. n.77). 

Per quanto riguarda le alienazioni di beni comunali, il Comune di Firenze ha stimato di ricavare nel triennio £30.000.000.000 (ripartite in £10.000.000.000 per ciascuno degli anni compresi nel piano) provenienti dal programma di cessioni che l'Amministrazione intende effettuare ai sensi della legge 24.12.1993 n. 560, secondo la quale le entrate relative devono essere impiegate in programmi di recupero e sviluppo edilizio - residenziale pubblico ai sensi del c. 5 art. unico della legge stessa e £ 29.318.000.000 nel triennio (ripartite in £12.731.000.000 nel 1998, £9.587.000.000 nel 1999 e £7.000.000.000 nel 2000) dalla vendita di beni immobili patrimoniali disponibili a carattere non abitativo e liberi da vincoli di legge, oltre che, in parte non rilevante, da beni mobili durevoli. Per quanto riguarda, invece, le cessioni di aree, nel 1998 si prevede di incassare dalle cooperative edilizie in ordine all'art. 35 della legge 22.10.1971 n. 865 ed all'art. 14 della legge 26.4.1983 n. 131 un importo di £ 6.800.000.000, da reinvestire in conformità alla normativa  nell'attuazione dei PEEP e dei PIP medesimi.

Infine, la fonte più innovativa per la copertura della spesa occorrente agli investimenti pubblici è quella costituita dall'autofinanziamento, ed in particolare dagli avanzi di bilancio che derivano da eccedenze di entrate rispetto alle spese correnti dell'esercizio stesso in cui essi vengono iscritti o da entrate correnti specificamente destinate. Con l’avanzo di bilancio sono stati previsti investimenti nel triennio per £ 34.420.000.000 (di cui £ 12.420.000.000 nel 1998, £ 12.000.000.000 nel 1999 e £ 10.000.000.000 nel 2000) per interventi relativi agli immobili (£ 3.423.200.000), all'acquisto di beni durevoli (£  14.186.800.000)), alle spese di progettazione di opere pubbliche non finanziabili con mutuo (£ 9.740.000.000), ai trasferimenti in conto capitale (£ 7.070.000.000); ciò in considerazione sia della tipologia di spesa, sia dei tempi rapidi con cui la disponibilità finanziaria si prevede possa rendersi necessaria.  (vedasi seguenti tabelle n. 7).

Le entrate correnti destinate ad investimenti si limitano all’utilizzo di una quota parte del canone per la depurazione e la fognatura, che non è utilizzata per spese correnti inerenti a servizi a cui il canone è destinato ( £ 1.150.000.000 nel 1998, £ 1.500.000.000 nel 1999 e £ 1.500.000.000 nel 2000).

A conclusione è bene rilevare come l’attivazione di tutte le fonti di finanziamento sopra elencate, e soprattutto qualora siano onerose per l’Amministrazione, è opportuno che sia subordinata al preliminare utilizzo dell’indebitamento “residuo”, cioé di tutte quelle economie sui mutui che per lo più provengono da ribassi d’asta o da altre economie sui lavori. Infatti, in questi casi, l’onere dell’ammortamento grava già sui bilanci comunali.

A tale scopo sono stati evidenziati nel piano triennale £ 26.813.214.782 di opere da finanziare  con residui utilizzabili per destinazioni diverse da quelle originarie. Tuttavia, a tale importo saranno da aggiungere le ulteriori economie che si produrranno nel corso dell’anno e che saranno destinate ai lavori di maggiore urgenza, affinchè si assicuri in ogni momento il più economico e rapido finanziamento degli investimenti.

RIEPILOGO FINANZIAMENTI

tav. 1
TIPO FINANZIAMENTO
CODICE


1998
1999
2000
TOTALE

MUTUI A CARICO DELLO STATO O DI ALTRI ENTI
1
      120.228.749.292 
       331.946.951.567 
                                      - 
        452.175.700.859 

MUTUI A CARICO DEL COMUNE
2
      230.797.187.784 
       238.099.886.490 
      233.810.080.000 
        702.707.154.274 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
3
                                     - 
                                       - 
                                      - 
                                        - 

PROVENTI LEGGE 10/77 E SUCC. MODIFICHE
4
        20.050.000.000 
          10.650.000.000 
           8.150.000.000 
           38.850.000.000 

CONTRIBUTI
5
296.556.968.549


          88.725.304.382 
                                      - 
        385.282.272.931 

RESIDUI DI ANNI PRECEDENTI
6
        25.293.214.782 
            1.520.000.000 
                                      - 
           26.813.214.782 

ALIENAZIONI VINCOLATE (LEGGE 560 ED.ABITATIVA)
7
        10.000.000.000 
          10.000.000.000 
         10.000.000.000 
           30.000.000.000 

CESSIONI DI AREE                         (EX LEGGE 865/71)
8
           6.800.000.000 
                                       - 
                                      - 
             6.800.000.000 

FONDI GIUBILEO (LEGGE270/97)
10
      243.281.437.301 
                                       - 
                                      - 
        243.281.437.301 

BUONI OBBLIGAZIONARI COMUNALI
12
        57.030.815.460 
          39.400.000.000 
                                      - 
           96.430.815.460 

CANONE IDRICO
13
           1.150.000.000 
            1.500.000.000 
           1.500.000.000 
             4.150.000.000 

ALIENAZIONI NON VINCOLATE
14
        12.731.000.000 
            9.587.000.000 
           7.000.000.000 
           29.318.000.000 

AVANZO DI BILANCIO 
16
        12.420.000.000 
          12.000.000.000 
         10.000.000.000 
           34.420.000.000 

ACQUISIZIONI DI AREE PER CONTO DI TERZI
17
           1.391.135.000 
                                       - 
                                      - 
             1.391.135.000 

      TOTALE

  1.037.730.508.168 
       743.429.142.439 
      270.460.080.000 
2.051.619.730.607

RIEPILOGO  PER INTERVENTI

tav. 2
INTERVENTO
1998
1999
2000
TOTALE

ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBILI
 901.202.049.367 
692.877.885.549 
244.669.080.000 
1.838.749.014.916 

ESPROPRIO E SERVITU’ ONEROSE
74.630.248.000
21.000.000.000 
8.500.000.000 
104.130.248.000 

ACQUISIZIONE DI BENI MOBILI, MACCHINE E ATTREZZATURE TECNICO SCIENTIFICHE
19.277.556.893 
 8.000.000.000 
6.410.000.000 
33.687.556.893 

INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI
26.577.653.908 
17.776.256.890 
 7.936.000.000 
52.289.910.798 

TRASFERIMENTI DI CAPITALE
9.160.000.000 
 3.275.000.000 
 2.945.000.000 
  15.380.000.000 

PARTECIPAZIONI AZIONARIE
6.883.000.000 
 500.000.000 
  - 
 7.383.000.000 

TOTALE
1.037.730.508.168 
 743.429.142.439 
270.460.080.000 
 2.051.619.730.607 

RIEPILOGO PER FUNZIONE
tav. 3

DESCRIZIONE
1998
1999
2000
TOTALE

 01 - FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO
37.086.800.000 
37.960.000.000 
41.340.000.000 
116.386.800.000 

02 - FUNZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA
  4.000.000.000 
111.640.246.567 
1.500.000.000 
 117.140.246.567 

03 - FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE
3.100.000.000 
500.000.000 
 100.000.000 
3.700.000.000 

04 - FUNZIONI DI ISTRUZIONE PUBBLICA
 17.593.679.900 
 6.940.209.600 
 34.162.500.000 
58.696.389.500 

05 - FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA E AI BENI CULTURALI
 47.468.609.722 
9.862.381.890 
54.230.000.000 
 111.560.991.612 

06 - FUNZIONI NEL SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO
 14.720.000.000 
45.950.000.000 
 18.890.000.000 
 79.560.000.000 

07 - FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO
210.000.000 
- 
 - 
 210.000.000 

08 - FUNZIONI NEL CAMPO DELLA VIABILITA' E DEI TRASPORTI
  237.602.150.238 
 330.272.841.124 
42.113.580.000 
 609.988.571.362 

09 - FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE DEL DELL'AMBIENTE
  646.505.639.316 
183.790.463.258 
53.820.000.000 
884.116.102.574 

10 - FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE
 23.810.628.992 
6.063.000.000 
 23.154.000.000 
 53.027.628.992 

11 - FUNZIONI NEL CAMPO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
  800.000.000 
9.950.000.000 
 1.150.000.000 
 11.900.000.000 

12 - FUNZIONI RELATIVE A SERVIZI PRODUTTIVI
 4.833.000.000 
  500.000.000 
  - 
 5.333.000.000 

TOTALE
 1.037.730.508.168 
743.429.142.439 
270.460.080.000 
 2.051.619.730.607 

RIEPILOGO DEI PROGRAMMI (per area programmatica)












tav. 4






AREA PROGRAMMATICA
1998

1999

2000

TOTALE



importo
%
importo
%
importo
%
importo
%

1 - L'ISTITUZIONE COMUNALE, LA SUA POPOLAZIONE, IL SUO TERRITORIO
      10.736.800.000 
1,0%
  124.710.246.567 
16,8%
      4.180.000.000 
1,5%
     139.627.046.567 
6,8%

2 - LE PERSONE AL CENTRO DEL PROGETTO
      50.749.087.842 
4,9%
    59.173.209.600 
8,0%
    63.502.500.000 
23,5%
     173.424.797.442 
8,5%

3 - LA COMUNITA' SOLIDALE
        6.885.221.050 
0,7%
      3.115.000.000 
0,4%
    14.169.000.000 
5,2%
       24.169.221.050 
1,2%

4 - LO SVILUPPO
        5.893.000.000 
0,6%
    10.500.000.000 
1,4%
      1.200.000.000 
0,4%
       17.593.000.000 
0,9%

5 - LA PRODUZIONE CULTURALE
      47.468.609.722 
4,6%
      9.862.381.890 
1,3%
    54.230.000.000 
20,1%
     111.560.991.612 
5,4%

6 - IL DIRITTO ALLA CASA
    112.149.235.717 
10,8%
    14.403.463.258 
1,9%
    10.000.000.000 
3,7%
     136.552.698.975 
6,7%

7 - L'AMBIENTE DA COSTRUIRE
      77.973.573.295 
7,5%
  126.725.000.000 
17,0%
    18.670.000.000 
6,9%
     223.368.573.295 
10,9%

8 - LA MOBILITA'
    241.698.650.238 
23,3%
  330.772.841.124 
44,5%
    42.213.580.000 
15,6%
     614.685.071.363 
30,0%

9 - LA RISORSA DEL TERRITORIO
    452.776.330.304 
43,6%
    37.077.000.000 
5,0%
    23.135.000.000 
8,6%
     512.988.330.304 
25,0%

10 - L'AZIENDA COMUNE
      31.400.000.000 
3,0%
    27.090.000.000 
3,6%
    39.160.000.000 
14,5%
       97.650.000.000 
4,8%

TOTALE
 1.037.730.508.168 
100%
  743.429.142.439 
100%
  270.460.080.000 
100%
  2.051.619.730.609 
100%

PREVISIONI RIMBORSO RATE AMMORTAMENTO MUTUI AL 31/12/1997

TAV. 5/1

Funzione e Servizio
CAPITOLO
OGGETTO
ANNO 1998

 1/8
46140
   Altri servizi generali
1.497.631.084

 1/5
46141
   Gestione beni
47.354.303

 2/1
46145
   Uffici giudiziari
156.430.145

 2/2 
46150
   Casa circondariale
32.612.767

 3/1
46152
   Polizia municipale
52.363.685

 4/1
46155
   Scuole materne
249.742.998

 4/2
46160
   Istruzione elementare
1.136.590.116

 4/3
46165
   Istruzione media
739.544.207

 4/5
46175
   Assistenza scolastica
21.019.496

 5/1
46180
   Biblioteche e musei
1.724.433.230

 5/2
46185
   Teatri, cultura
580.532.526

 6/1
46190
   Piscine
700.222.878

 6/2
46195
   Stadio, impianti sportivi
6.153.293.862

 8/1
46200
   Viabilità, circolazione
6.675.578.618

 8/3
46210
   Trasporti
10.580.811.352

 9/1
46215
   Gestione territorio
1.776.203.631

 9/2
46220
   Edilizia residenziale
3.688.114.554

 9/4
46225
   Servizio idrico
8.491.652.225

  9/4 
46226
   Fognature e depurazione
7.345.080.635

 9/5
46230
   Smaltimento rifiuti
3.601.143.573

 9/6
46235
   Verde, tutela ambiente
770.260.285

 10/1
46240
   Asili nido
87.176.546

 10/4
46246
   Altri interventi sociali
25.295.436

 10/5
46250
   Cimiteri
988.061.993

 11/2
46255
   Fiere, mercati
4.938.657.544

 11/3
46260
   Mattatoio
34.091.569

 11/4
46265
   Servizi all'industria
677.671.580

 11/6
46270
   Servizi all'artigianato
85.109.898

 7/1
46275
   Servizio turistico
7.802.054


TOTALE
INTERESSI
62.864.482.790







88220
   OO.PP. Investimenti vari
61.271.844.040


88230
   AA.MM. Conferimenti aziende
6.920.390.638


88240
   S.p.A. Partecipazioni azionarie
764.531.695


88250
   ATAF Ripiano perdita
10.264.322.231


TOTALE
CAPITALE
79.221.088.604






RATE AMMORTAMENTO MUTUI ANNO 1999

CAPITOLO
F./S.
MUTUI 1997       CONSOLIDATI
NUOVO DEBITO 1998

CONDIZIONI

SVILUPPO 1999
TOTALE 1999

88220
OO.PP
57.143.000.000
 ***
28.208.679.900
10
6,50%
472.000.000
57.615.000.000

88220
OO.PP
0
 ***
202.588.507.884
15
6,50%
5.047.000.000
5.047.000.000

88230
AA.MM
7.481.000.000

0


0
7.481.000.000

88240
S.p.A.
855.000.000

0


0
855.000.000

88250
ATAF
11.336.000.000
**
14.743.519.500
15
6,50%
0
11.336.000.000

88260
BOC
0
*
57.030.815.460
15
6,50%
1.170.000.000
1.170.000.000

TOTALI CAPITALE

76.815.000.000

302.571.522.744


6.689.000.000
83.504.000.000











46130
 1/1
0

330.000.000
10
6,50%
21.000.000
21.000.000

46140
 1/8 
1.182.000.000

3.600.000.000
15
6,50%
235.000.000
1.417.000.000

46141
 1/5
36.000.000
 *
23.700.000.000
15
6,50%
774.000.000
810.000.000

46145
 2/1
93.000.000

4.000.000.000
15
6,50%
261.376.000
354.376.000

46150
 2/2
15.000.000

0


0
15.000.000

46152
 3/1
51.000.000

3.000.000.000
15
6,50%
196.032.000
247.032.000

46155
 4/1
204.000.000

1.200.000.000
10
6,50%
76.585.000
280.585.000

46160
 4/2 
999.000.000
 *
9.488.679.900
10
6,50%
303.000.000
1.302.000.000

46165
 4/3
652.000.000

2.685.000.000
10
6,50%
171.359.000
823.359.000

46175
 4/5
9.400.000

545.000.000
10
6,50%
34.782.000
44.182.000

46180
 5/1
1.386.000.000

1.700.000.000
15
6,50%
111.085.000
1.497.085.000

46185
 5/2
500.000.000

5.267.794.262
15
6,50%
344.219.000
844.219.000

46190
 6/1
649.000.000

2.000.000.000
15
6,50%
130.688.000
779.688.000

46195
 6/2
5.627.000.000
 *
12.320.000.000
10
6,50%
393.000.000
6.020.000.000

46200
 8/1 
5.898.000.000
 *
32.428.690.300
15
6,50%
1.060.000.000
6.958.000.000

46210
 8/3
9.554.000.000
 **
14.743.519.500
15
6,50%
0
9.554.000.000

46215
 9/1
1.409.000.000
 *
46.831.749.003
15
6,50%
1.530.000.000
2.939.000.000

46220
 9/2
3.178.000.000

7.150.000.000
15
6,50%
467.210.000
3.645.210.000

46225
 9/4
7.949.000.000
 *
16.127.000.000
15
6,50%
527.000.000
8.476.000.000

46226
 9/4
6.524.000.000
 *
28.776.803.000
15
6,50%
940.000.000
7.464.000.000

46230
 9/5
3.037.000.000

320.000.000
10
6,50%
20.423.000
3.057.423.000

46235
 9/6
791.000.000
 *
11.230.457.104
15
6,50%
367.000.000
1.158.000.000

46240
 10/1
75.000.000

3.070.714.215
15
6,50%
200.653.000
275.653.000

46246
 10/4 
15.000.000

5.052.300.000
15
6,50%
330.138.000
345.138.000

46250
 10/5
929.000.000

8.253.000.000
15
6,50%
539.284.000
1.468.284.000

46255
 11/2
2.805.000.000

800.000.000
15
6,50%
52.300.000
2.857.300.000

46260
 11/3
28.000.000

0


0
28.000.000

46265
 11/4
498.000.000

0


0
498.000.000

46270
 11/6
47.000.000

0


0
47.000.000

46275
 7/1
6.000.000

210.000.000
10
6,50%
13.403.000
19.403.000

46248
 10/3
0

290.000.000
10
6,50%
18.508.000
18.508.000

46135
 1/7
0

420.000.000
10
6,50%
26.805.000
26.805.000

46181
 5/1
0

2.000.000.000
15
6,50%
130.688.000
130.688.000

46186
 5/2
0
 *
25.030.815.460
15
6,50%
818.000.000
818.000.000

46212
 8/3
0
 *
30.000.000.000
15
6,50%
980.000.000
980.000.000











TOTALI INTERESSI

54.146.400.000

302.571.522.744


11.073.538.000
65.219.938.000

RATE DI AMMORTAMENTO MUTUI ANNO 2000

Tav. 5/3

CAPITOLO
F./S.
MUTUI 1997 CONSOLIDATI
MUTUI 1998 CONSOLIDATI
NUOVO DEBITO 1999

CONDIZIONI

SVILUPPO 2000
TOTALE 2000

88220
OO.PP
39.545.000.000
11.050.000.000
 ***
55.810.209.600
10
6,50%
1.945.000.000
52.540.000.000

88230
AA.MM
8.325.000.000
0
 ***
182.289.676.890
15
6,50%
2.161.000.000
10.486.000.000

88240
S.p.A.
958.000.000
0

0


0
958.000.000

88250
ATAF
12.524.000.000
604.764.000
 **
12.091.268.450


0
13.128.764.000

88260
BOC
0
2.600.000.000

39.400.000.000
15
6,50%
1.616.000.000
4.216.000.000

TOTALI CAPITALE

61.352.000.000
14.254.764.000

289.591.154.940


5.722.000.000
81.328.764.000

46130
 1/1

20.000.000

700.000.000
10
6,50%
44.700.000
64.700.000

46140
 1/8 
912.000.000
225.000.000

600.000.000
15
6,50%
39.200.000
1.176.200.000

46141
 1/5
32.000.000
1.484.000.000
*
28.250.000.000
15
6,50%
553.000.000
2.069.000.000

46145
 2/1
38.000.000
240.000.000

0


0
278.000.000

46150
 2/2
0
0

0


0
0

46152
 3/1
49.800.000
195.000.000

400.000.000
10
6,50%
25.600.000
270.400.000

46155
 4/1
166.000.000
70.000.000

800.000.000
10
6,50%
51.100.000
287.100.000

46160
 4/2 
851.000.000
605.000.000

2.440.209.600
10
6,50%
155.800.000
1.611.800.000

46165
 4/3
572.000.000
165.000.000

600.000.000
10
6,50%
38.300.000
775.300.000

46175
 4/5
0
32.000.000

850.000.000
10
6,50%
54.300.000
86.300.000

46180
 5/1
1.160.000.000
105.000.000

0


0
1.265.000.000

46185
 5/2
419.000.000
320.000.000

2.872.381.890
15
6,50%
187.700.000
926.700.000

46190
 6/1
594.000.000
124.000.000

9.000.000.000
10
6,50%
574.400.000
1.292.400.000

46195
 6/2
5.130.000.000
780.000.000
 *
39.250.000.000
10
6,50%
750.000.000
6.660.000.000

46200
 8/1 
5.250.000.000
2.000.000.000
 *
18.594.000.000
15
6,50%
304.000.000
7.554.000.000

46210
 8/3
9.075.000.000
963.400.000
 **
12.091.268.450
15
6,50%
0
10.038.400.000

46215
 9/1
1.191.000.000
2.900.000.000
 *
30.192.000.000
15
6,50%
590.000.000
4.681.000.000

46220
 9/2
2.656.000.000
440.000.000

1.220.000.000
15
6,50%
78.000.000
3.174.000.000

46225
 9/4
7.660.000.000
2.750.000.000
 *
75.593.295.000
15
6,50%
1.480.000.000
11.890.000.000

46226
 9/4
5.628.000.000
0

0


0
5.628.000.000

46230
 9/5
2.650.000.000
20.000.000

0


0
2.670.000.000

46235
 9/6
744.000.000
700.000.000
 *
11.725.000.000
15
6,50%
229.000.000
1.673.000.000

46240
 10/1
71.000.000
195.000.000

3.293.000.000
15
6,50%
215.200.000
481.200.000

46246
 10/4 
5.700.000
310.000.000

430.000.000
10
6,50%
27.500.000
343.200.000

46250
 10/5
870.000.000
510.000.000

540.000.000
10
6,50%
34.500.000
1.414.500.000

46255
 11/2
1.766.000.000
0
 *
8.450.000.000
15
6,50%
165.000.000
1.931.000.000

46260
 11/3
24.000.000
0

0


0
24.000.000

46265
 11/4
350.000.000
0

0


0
350.000.000

46270
 11/6
10.500.000
0

1.500.000.000
15
6,50%
99.000.000
109.500.000

46275
 7/1
4.000.000
13.000.000

0


0
17.000.000

46248
 10/3

17.600.000

0


0
17.600.000

46135
 1/7

25.500.000

0


0
25.500.000

46181
 5/1

124.000.000

0


0
124.000.000

46186
 5/2

1.550.000.000

0


0
1.550.000.000

46212
 8/3

1.870.000.000
 *
39.400.000.000
15
6,50%
770.000.000
2.640.000.000












TOTALI INTERESSI

47.879.000.000
18.753.500.000

288.791.154.940


6.466.300.000
73.098.800.000

CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO TRIENNIO 1998/2000

anni
Ammontare primi 3 titoli entrata     (a)
Capacità impegno complessivo per interessi (=25%)
Interessi per mutui in ammortamento all’inizio dell’anno
Capacità di impegno per interessi per l’anno
Interessi conseguenti il ricorso al credito
Capacità di impegno per interessi residui a fine esercizio

1998
849.734.221.157
212.433.555.289
62.864.482.790
149.569.072.499
19.729.807.000
129.839.265.499

1999
906.499.836.861
226.624.959.215
75.020.102.538
151.604.856.677
18.509.300.000
133.095.556.677

2000
947.679.465.484
236.919.866.371
85.284.301.769
151.635.564.602
18.300.092.720
133.335.471.882

a) A partire dall’anno 1991, secondo il disposto del comma 10 del D.L. 65/1989 come modificato dalla legge di conversione n. 155/1989, il limite dell’indebitamento deve fare riferimento, anziché all’ammontare dei primi tre titoli dell’entrata del bilancio di competenza, all’ammontare dei primi tre titoli di entrata risultanti dal conto consuntivo di due anni precedenti. Pertanto per il conteggio è stato riportato il dato relativo al consuntivo 1996 per l’anno 1998 e quello relativo alla previsione assestata 1997 ed alla previsione 1998 rispettivamente per gli anni 1999 e 20000.

(I dati riportati sono al netto delle entrate correlate, fitti figurativi e poste compensative).

RIEPILOGO INTERVENTI FINANZIATI CON AVANZO DI BILANCIO

tav. 7
Codice opera
Descrizione
Tempi di   progettazione
 Importo totale presunto dell'opera 
Data prevista finanz.to
Capitolo
Ult. cap.

31031
Acquisto arredamenti per Villa Vogel  futura sede Quartiere n.4
31/12/97
            200.000.000 
1998
50090


30105
Acquisto di beni mobili destinati ad uffici e servizi vari
30/04/98
         1.000.000.000 
1998
50890


35505
Incarichi professionali relativi a investimenti 
30/04/98
         1.000.000.000 
1998
50930


980279
Affidamento a ditta esterna inventariazione e accertamento patrimonio non abitativo - 1° tranche
30/04/98
         1.500.000.000 
1998
50950


980047
Adeguamento strutt. Immobiliari e cantieri alle norme di sicurezza 
30/04/98
         1.000.000.000 
1998
50620
50737

31204
Acquisto hardware e software destinati a uffici e servizi vari
30/04/98       
            226.800.000 
1998
51115


980255
Spese per set up  dati

 informatici

            480.000.000 
1998
51100


980263
Acquisti di attrezzature per i Vigili urbani
30/04/98
            100.000.000 
1998
51580


980267
Acquisto di mobili e arredi per le scuole 
30/04/98
            300.000.000 
1998
52300


980270
Acquisti di attrezzature per il Centro di Formazione Professionale
30/04/98
              50.000.000 
1998
51702


980268
Acquisto di attrezzature per L'Ist. Tecnico Leonardo da Vinci
30/04/98
            300.000.000 
1998
51725


980266
Acquisti di attrezzature per attività e iniziative dei quartieri
30/04/98
            500.000.000 
1998
51740


18806
Refezione scolastica - Sostituzione attrezzature centri di cottura
30/04/98
            300.000.000 
1998
51708


980068
Acquisto mobili biblioteca S. Egidio 
30/04/98
            250.000.000 
1998
53296


980005
Teatro Goldoni comple-

tamento restauro impianti

 elettrici- revisione prezzi

            350.000.000 
1998
54260


21734
Contributo straordinario all'Ente Autonomo Teatro Com.le 
30/04/98
         1.690.000.000 
1998
54160


980033
PEEP '92 - opere di urbanizzazione - IVA su lavori a scomputo
30/04/98
            823.200.000 
1998
61550


980269
Acquisto di attrezzature per la protezione civile
30/04/98
              50.000.000 
1998
51895


13153
Acquisto beni mobili e attrezzature per il servizio distribuzione acqua 
30/04/98
         1.000.000.000 
1998
56890


28592
Acquisto beni e strumenti per impianti produzione acqua
30/04/98
            350.000.000 
1998
56910


11822
Acquisto di arredi, attrezzature e altri beni mobili per aree verdi
30/04/98
            500.000.000 
1998
56090


12086
Spese per arredi, attrezzature e altri beni mobili per il verde pubblico
30/04/98
            300.000.000 
1998
57290


980265
Acquisto attrezzature varie per i cimiteri
30/04/98
            150.000.000 
1998
58692


30110
Acquisto di beni mobili destinati ad uffici e servizi vari
30/04/99
         1.500.000.000 
1999
50890


35510
Incarichi professionali relativi a investimenti 
30/04/99
         2.010.000.000 
1999
50930


980280
Affidamento a ditta esterna inventariazione e accertamento patrimonio non abitativo - 2° tranche
30/04/98
         1.500.000.000 
1999
50950


980298
Adeguamento strutt. immobiliari e cantieri alle norme di sicurezza 
30/04/99
         1.000.000.000 
1999
50620
50737

31206
Acquisto hardware e software destinati a uffici e servizi vari
30/04/99
            800.000.000 
1999
51115


980299
Acquisti di attrezzature per i Vigili urbani
30/04/99
            100.000.000 
1999
51580


980302
Acquisto di mobili e arredi per le scuole 
30/04/99
            300.000.000 
1999
52300


980304
Acquisti di attrezzature per il Centro di Formazione Professionale
30/04/99
              50.000.000 
1999
51702


980305
Acquisto di attrezzature per L'Ist. Tecnico Leonardo da Vinci
30/04/99
            300.000.000 
1999
51725


18807
Refezione scolastica - Sostituzione attrezzature centri di cottura 
30/04/99
            300.000.000 
1999
51708


980308
Acquisti di attrezzature per attività e iniziative dei quartieri
30/04/99
            500.000.000 
1999
51740


21735
Contributo straordinario all'Ente Autonomo Teatro Com.le  
30/04/99
         1.690.000.000 
1999
54160


11824
Acquisto di arredi, attrezzature e altri beni mobili per aree verdi
30/04/99
            500.000.000 
1999
56090


12088
Spese per arredi, attrezzature e altri beni mobili per il verde pubblico
30/04/99
            450.000.000 
1999
57290


980272
Educatorio SS. Concezione detto di Fuligno - Contributo straordinario
30/04/98
         1.000.000.000 
1999
66300


980190
Acquisto di beni mobili destinati ad uffici e servizi vari
30/04/00
         1.500.000.000 
2000
50890


980301
Incarichi professionali relativi a investimenti 
30/04/00
         1.000.000.000 
2000
50930


980312
Adeguamento strutt. immobiliari e cantieri alle norme di sicurezza 
30/04/00
         1.000.000.000 
2000
50620
50737

980297
Affidamento a ditta esterna inventariazione e accertamento patrimonio non abitativo - 3° tranche
30/04/98
         1.500.000.000 
2000
50950


980311
Acquisto hardware e software destinati a uffici e servizi vari
30/04/00
            500.000.000 
2000
51115


980300
Acquisti di attrezzature per i Vigili urbani
30/04/00
            100.000.000 
2000
51580


980303
Acquisto di mobili e arredi per le scuole 
30/04/00
            300.000.000 
2000
52300


980306
Acquisti di attrezzature per il Centro di Formazione Professionale
30/04/00
              50.000.000 
2000
51702


980307
Acquisto di attrezzature per L'Ist. Tecnico Leonardo da Vinci
30/04/00
            300.000.000 
2000
51725


980309
Acquisti di attrezzature per attività e iniziative dei quartieri
30/04/00
            500.000.000 
2000
51740


18805
Refezione scolastica - Sostituzione attrezzature centri di cottura 
30/04/00
            300.000.000 
2000
51708


980207
Contributo straordinario all'Ente Autonomo Teatro Comunale
30/04/00
         1.690.000.000 
2000
54160


980310
Spese per arredi, attrezzature e altri beni mobili per il verde pubblico
30/04/00
            260.000.000 
2000
57290


980273
Educatorio SS. Concezione detto di Fuligno - Contributo straordinario
30/04/99
         1.000.000.000 
2000
66300



IMPORTO COMPLESSIVO

   34.420.000.000 
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TITOLO
COSTO 
Finanziamento 

PROGETTO

Comune





Restauro immobile piazza Alberighi
3.714.955.360
557.243.000

Completamento sottosistema informativo Protez. Civile
8.582.814.814
800.000.000

Area attrezzata Bus zona Visconti Venosta (Varlungo)
1.460.000.000
219.000.000

Area accoglienza e smistamento Bus Rovezzano
5.053.000.000
757.950.000

Guida ad infrarossi per disabili visivi
1.560.000.000
171.600.000

Sistema call center
4.800.000.000
528.000.000

Servizi informativi dìaccoglienza adattabili alle esigenze dei pellegrini, anche cat. deboli
3.080.280.000
341.000.000

Sistema informativo territoriale del Comune di Firenze
7.712.050.800
1.000.000.000

Sottopasso di collegamento via  del Gignoro e via della Casaccia
7.950.000.000
1.192.500.000

Parcheggiio scambiatore e svincolo di raccordo alla SGC FI-PI-LI
23.701.000.000


Ponte sull'Ema per accessibilità alla Certosa
6.450.000.000


Svincolo di Peretola
43.556.000.000


Collegamento fluviale fra check point RAI e Centro storico - S. Niccolò
17.394.800.000
2.609.220.000

Raddoppio sottopasso ferroviario  nel viale Belfiore
9.535.000.000
1.430.250.000

Sistemazione spazio urbano esterno all'area ex gasometro
4.513.245.000
676.986.750

Area attrezzata di accoglienza e smistamento bus turistici zona Firenze Castello
1.460.000.000
219.000.000

Area attrezzata di accoglienza e smistamento bus turistici Firenze Nord - Strutture di servizio alle auto
13.886.000.000


Pertola - Parcheggio attrezzato di scambio - servizi di informazione e accoglienza
20.320.000.000


Area attrezzata di accoglienza e smistamento bus turistici Firenze Sud - (RAI)
3.710.000.000
556.500.000

Porte telematiche - accesso ZTL
3.355.000.000
503.250.000

Sistema integrato di teleprenotazione servizi accoglienza
432.200.000
64.830.000

Controllo in tempo reale dei transiti dei bus turistici
845.400.000
126.810.000

Realizzazione di percorsi pedonali privi di barriere architettoniche nel Centro Storico
5.000.000.000
550.000.000

Sistema informatico da collegare alla rete civica a internet etc. per fornire l'informazione 
300.000.000
33.000.000

Residenza pubblica a S Salvi
5.000.000.000
500.000.000

Rampe e via Crucis
5.500.000.000
590.909.090

Rampe - recupero idraulico delle fontane
780.000.000
85.800.000

Abbattimento barriere architettoniche Museo Bardini
4.692.286.576
522.286.576

Sistema integrato di previsione e monitoraggi di flussi turistici
498.000.000
54.780.000

S. Filippo neri - convento Struttura ricettiva
4.932.200.000
739.830.000

Centro accoglienza - informazione turistica  convento S. Maria Novella
1.504.050.000
225.607.500

S. Salvatore al monte - Convento - struttura ricettiva
5.348.000.000
802.200.000

S. Spirito - convento realizzazione struttura ricettiva
2.406.600.000
360.990.000

Ludoteca del Palazzuolo
96.000.000
12.000.000

Videosicurezza per i Monumenti Fiorentini
1.176.000.000
50.000.000

Il Nidiaci: un giardino in ogni stagione
4.521.884.000
904.376.000

Terminal Multimediale Via della Casaccia
6.570.262.900
722.728.919

Ludoteca centrale - recupero porzione dello "Spedale degli Innocenti"
1.482.740.000
222.411.000

Segnaletica ed arredo giubilare e dei percorsi speciali
1.500.000.000
165.000.000

Firenze virtuale e la sua provincia
2.000.000.000
110.000.000

Abbattimento barriere architettoniche chiese fiorentine
951.500.000
142.725.000

Abbattimento Barrire architettoniche S. Maria Novella e S.Spirito
1.677.055.421
251.558.313

S. Maria Novella Cappellone degli Spagnoli 
1.186.040.000
176.156.000

S: Maria Novella Museo Comunale interventi conserv. Chiostro Verde e Chiostrino de' Morti
1.990.500.000
298.575.000

Rifacimento cucina centralizzata, della centrale termica ecc. via de' Bruni
1.285.100.000
141.361.000

Servizi igienici pubblici
1.567.200.000
172.392.000

Ostello  Piazza del Carmine (Albergo popolare)
2.647.000.000
397.050.000

Presidio sanitario Piazza della Piattellina
2.350.000.000
352.500.000

S: Maria Novella Facciata e Campanile
4.887.344.000
1.700.801.600

Chiesa S. Maria Novella e Chiostri Impianti: illuminazione, antiintrusione, antiincendio etc.
1.930.500.000
469.575.000

S. Maria Novella - pulitura interni
4.290.800.000
643.620.000

S. Maria Novella - restauro cicli pittorici
466.841.700
96.316.255

S. Spirito - interni:pulituta e conservazione
4.504.500.000
675.675.000

S. Spirito . Conservazione degli esterni
3.474.150.000
521.122.500

S. Salvatore al monte - impianto elettrico,etc.
643.500.000
96.525.000

S. Salvatore al monte - Pulitura e  conservazione esterni
1.234.650.000
185.197.500

S. Spirito - vestibolo e sagrestia impianto elettrico, etc.
1.544.460.000
231.660.000

Potenziamento e integrazione illuminazione pubblica esistente - area nord Arno
995.707.080
44.000.000

Potenziamento e integrazione illuminazione pubblica esistente area sud Arno
993.675.060
53.360.000

Potenziamento e integrazione illuminazione pubblica esistente zona centrale
982.173.600
52.520.000

Arredo e addobbo urbano con materiale vegetale
1.200.000.000
132.000.000

Accesso remoto Z.T.L.
2.196.402.000


Manutenzione straordinaria giardino Orticoltura e Parnaso
2.100.000.000
231.000.000

TOTALI
291.478.868.311
25.471.749.003

CONTRIBUTO STATALE ORDINARIO PER INVESTIMENTI

 AI SENSI DEL D.LGS 504/92 ART.41

RENDICONTO ANNUALE SINTETICO AI SENSI DELLA 

DELIBERA REGIONALE N.5307 DEL 6/6/1994

In data 18/4/1994 è stato incassato da questa amministrazione comunale il contributo statale ordinario per lo sviluppo degli investimenti per l’anno 1994, per un ammontare pari a L. 1.356.554.160.=

Con delibera n. 3149/95 è stato deliberato di impegnare la cifra di L. 211.350.000.= per i “lavori di consolidamento al cimitero di S.Lucia al Galluzzo”. I lavori sono stati affidati, in base a trattativa privata, alla ditta Edilgeotecnica di Guerri Rizieri &C. S.n.c e sono terminati il 10/2/1996. Con delibera n. 4307/3994 del 15/11/96 è stato approvato il certificato di regolare esecuzione. Sulla somma di L.15.005.055, economizzata e rimasta a disposizione per indennità di occupazione, sono state disposte liquidazioni o depositi presso la Cassa Depositi e Prestiti per L. 4.301.980.=

Con delibera n. 4882/95 sono stati approvati i lavori di “ricostruzione fognatura lungo il Mugnone” per L. 800.000.000.= All’affidamento dei lavori è stato provveduto con gara a licitazione privata. I lavori, attualmente in corso, sono stati affidati alla ditta Banchetti G. e sono stati contabilizzati i primi stati di avanzamento per l’importo complessivo di L.612.839.658=.

La restante somma di L. 345.204.158.= è stata utilizzata per il finanziamento di q.p. dei lavori di costruzione ossarini al Cimitero di Trespiano con delib.807/96. All’affidamento dei lavori è stato provveduto con gara a licitazione privata e affidati all’impresa Edil 2000. Detti lavori sono attualmente in corso e sono stati contabilizzati stati di avanzamento, a valere sul contributo, per la somma complessiva di L.100.141.318.= Gli interventi relativi all’illuminazione votiva alle opere cimiteriali di cui sopra sono stati affidati, per l’importo di L.6.314.000.=, al concessionario di gestione del servizio ditta Silve S.p.A. con determinazione Dirigenziale n.465 del 16.9.1997.

In data 24/7/1995 è stato incassato il contributo relativo all’anno 1995, per un ammontare pari a L. 1.808.738.878.=

Con delibera n.1541/95 è stato destinato tale contributo ai “lavori di adeguamento del Canale Macinante a valle di via Pistoiese”. I lavori sono stati affidati all’ impresa Calzolari S.p.A. e sono tuttora in corso. Negli anni 1996 e 1997 sono stati effettuati pagamenti all’impresa aggiudicataria dei lavori per L. 1.545.560.248.= (I.V.A. compresa), corrispondenti all’anticipazione ed ai primi quattro stati di avanzamento dei lavori.

In data 31/12/1996 è stato incassato con reversale n. 10222, il contributo relativo all’anno 1996 per un ammontare pari a L. 793.777.690.= . Tale importo è destinato al finanziamento dei lavori di ricostruzione del ponte sul Terzolle in piazza Dalmazia.

In data 25/10/1997 è stato incassato con reversale n. 9895, il contributo relativo all’anno 1997 per un ammontare di L. 896.841.120.=. Tale importo è destinato al funzionamento della spesa di ricostruzione del ponte del Barco sul torrente Mugnone (funzione 8- servizio 01- codice opera 19501).

� Per il terzo trimestre un elemento di incertezza è rappresentato dalla crisi attraversata dai paesi asiatici.


�Dato dalla numerosità della popolazione con meno di 15 e con più di 65 anni di età, divisa per la popolazione di età compresa fra 15 e 65 anni.


�Questo indice è dato dal rapporto fra la numerosità della popolazione con più di 65 e la popolazione con meno di 15 anni di età.


�A livello comunale, non essendo disponibile il numero delle imprese registrate, è possibile soltanto calcolare la variazione relativa delle imprese attive, cioè il rapporto (n° imprese attive al 31/12/n - n° imprese attive al 31/12/n-1)/(n° imprese attive al 31/12/n-1).


�Dall'entrata in vigore del nuovo Testo Unico in materia bancaria, infatti, le banche di credito ordinario e gli istituti di credito a medio-lungo termine rientrano tutti nella categoria degli enti creditizi, senza distinzioni di operatività.
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